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ll"DE8JtD|fei:i'ITALIA' 
La- Coifiiiiissiono ili, vigilanza sull'am-

ministrazioiie del.débito pubblico ita­
liano,ha presentato la sua relazione per 
gli esercizi l-893'-9e!,, I89a,fl7 e 1897-08, 

Da, quesita relaziono', die ù stata di,-
str^b'uità' alla Camei-f, àppreudiamo che 
il debito pubblico cieli'Italia ò il ie-
guentej) . n r j ' j j o t o o i o o i ! owirj-'ij;.. 

-ti DelùtOirisuitaate dalla unificazione 
dei- debiti do^li .«atiolii St4ti.comprese 
le-i.pocha rendite ancora da-trasori-. 
versi . .,, , „,„ l. 3,278,360,398.50 

^.Pr,estitina7.ion. 
otìapf-dltAiùénojSBV' • " ! . . . .= -"• - > 
rErltrda " ' / ' 2,0'4a,720,02S'—• 

3; Operazioni fi-' ' 
naiirisrie 4' bepefl- ' , - . -
ciò dei-'bilaBor ' '» 1,610,243,162.-^ 

4'. Ktfalsilohé' dl-
titoltiper'la'Uquida'-
zioiié dell'asse ec ' -
clesiastioo » l,496Ì9è'7,77l.80 

titQl)ip«Bi;ì8catti di , 1 ,1, 1 (•••. 
i'err,o.v\ei., , t,, » 796,135,14<3.—' 

.(f<„Pì?ftatt?'..,de). 
canal! d'irrigazione -. 11 - 1 . 
Cayp4ri„i.., .' „» 8Ì3,OOp,000.-

7. Emissione di 
obbligazioni per le 
oostruzioDi ferro- ; , 1 -,./ 
viari^.,,,, ,„„, ,,»., ,2,980,991 ,(J'40,— 

8,. Kn)|asi|>oé. .di 
obbligazioni ,.ppr lo 
opero edilizio della 
Capitale, risana-
mento-d«U«.«iitfe4ji,.,,i • ^,-. t •','=; 
Napoli e sistema- . ,,. 11 1 < ,, 
zigno del .-'rovere/ • » 147,828,500.-,-
. '9. IndennitUi aUe,,- - , ., 

oitttii-di', l'orino e , , in -..H.ÌN, 
Kirenae-K,! , , i , i i » , 104,716,200.— 

lO<Risoatt|'d|.pr4f: 
viiogì.lB diiriui jeur. 
dalli..roBtita^tiana, 0! 
liquidazione.di ore- : 1- .|<<<.. i.i 
diti- , , I ,,.„| ,, » 302,006,747.88 
'•MH.tiendita delia . . . ' , / 
SantaiiSsde> Mi. „,>'. , , 0-1,300,000.^ 
i'13k'X)oi;a a Gari- , i.t-.-,.-i. 
baldi I -,.i<:i.l, '->-> » 1,000,000.-, 

13. Istituzione 
della Gassa per le 

militavi" - ••' •"••» 
''l'^. Azioni' ferro- ' ' • 

vi'»,Br4-Càstagiiolo- ' 
Mortarainfrnttitare • • ' 
ed altri » 10,993,887.72 

cento è'-̂ i fecondo ' ' • 
le'leggìi'1.894-9Ó > •1,156,327,515.— 

, ,S^'tla•'co»i m t o - '•'- '. 
tale' nn .debito d.l.l., 15,100,409,784.88 
'' D.) 'questa sominà bisogna dèdiirro 
l'ammoiitare degli ammortamenti é dò) 
l'aonullamenta di rendita pre 3 miliardi 
& 373:tntUioni3i«H!c4j.e-rejitano .quindi 
liro-li',727i455,264.43 , , 
-j-i Alla'qual^ somipa, aggiungendo .qupUa 
idebidebito aniinjpÌ8tratord»l!a .dÀriozipne 
generale; del-tesoro in Urcti li m>li|ii:(V? 
i-71,936v497..7S, ,doll» ..quale circa, OOp 
milioni .rappresentano un debito, per il 
riscatto delle-(errov.ie .dell-A-ltA ItalWi 
dalla .Sooietii ferroviaria,dal Sud del-
iiiiii'iii ii'u.'11'l ri-i! . o B l i d i t u n 88 

(20)' .-APPKNDIGE.-DEL, fRlVLI 

•5-43;084,8 
• ii 

.Jw ,..OlS*ii.,tUÌ'^^. , 

V impero austriaco, si avrebbe il debito 
pubblico complessivo del Regno il'Itii-
lia, accurlato in lire 12 miliardi 899 
milioni 381 mila 762 lire o21 centesimo. 

Di quoàto ingente debito, 4 miliardi 
0 7S0 milioni rappresentano fi valore 
del patrimonio demaniale in ferrovia. 

Fra lo considerazioni delio quali sono 
accompagnato nella suddetta relaziono, 
le cifro che abbiamo più soj)ra rias­
sunto, sono degne di nota le soglient'i: 
, « Vediamo ripetevi — dico la rela­
ziona -r- le grandi oeii^uro por'^esto 
acQunjular î ili passivitit' non'*'o~itati'te i 
Inolti.'tribiiti'impasti alla nazione, hon 
ostante il cortsumò di molto patrimonio 
demaniale: il pofra. quindi soft'occhio 
del contribuente lo vere origlili dì que­
sto moltiplicarsi dol debito, persuadorfo 
che le "censure non ' sono giustificato, 
che l'Italia raggiunse il grado di Po-
tenìia primaria- con molto minori sacri­
fici' che non - furono quelli sopportati 
dalle nazioni plii grandi nel principio 
della ioro-.vita nazionale,' sarebbe pre­
gio dell'opera ». 

Senza so^u'iî e.qui Io altt-e giuste coo-
.siderazioni che si riscontrano riell'im­
portante documento' parlamentare noi 

]cr limiteremo qui-a fare un confronto 
con gii altri Sfati principali. 

li'Italia ha- dùhque un debito di 12 
-miliardi, 0 8̂ 99, lailionì, che^ m^sspjn 
rajipèrfó 'con là'po^òlazlbne "JMtUiiìsce 
un debito di tire 4Ó2 per abitant'e. 

La Francia ha un debito pubblico di' 
jSl'ftrlli&rdi-e- 308' milioni, oioSiir'd 824 
iper abitante. - - -'.•.•.-•*"-;.•> 

La Russia ha un debito di 18 mi­
liardi 368 milioni, cioà lire 173 per 
abitante. 

L'Inghilterra ha un debito di 16 
miliiydij g,iS}65 milioni, cioè, ,lira,4:07 
per jibitante. , ' , 

La Germania ha un . debito di. 15 
miliardi e 96 milioni, cioà lire 300' per 
abitante. 

L'.'Vustria-Ungheria ha un debito di 
13_miliardi e 74'tf'-'m"morii,"oioà 3 * lire 
per abitante. ' 

Gl'V'Sitati Uniti hanno lìn debito di 10 
óilliardr s' 362 .ibilion'i, cioè' 148 lire 
per abitante. ' - ' • 
« a i Belgiprinflnfr ha ansdBbjto. (lubbitoo 
di due-miliardi e 266 .milioni, oi6,,qlte 
rispetto.«Ha popolazione costituisce 378 
lire .per abitante. 

-Sicché in ragione della popolazione 
troviamo olia.il paese più gravato ò la 
Francia, con S24 lire per abitante ; se­
guono poi gli ulti'i Slati in quost' or­
dine: Inghilterra, Italia, Belgio, Austria-
Ungheria, Germania, liussia e Stati 
Uniti. 

LTGIBHAIN&LO^BOERA" 
, .,!, boari rialzano il. jiapo. 

• fiandra '4 -^'Si ha'da Ifàdysùii'th 3 ; 
UJia rioégnizlone boera si spinse il '1 
aprile a undici miglia da Ladysiù'ith. 

ijn, N^ppleone II a Saiit'E.le.n'̂ ,. 
.,; [tornirà 4 — U i^ali/ Ohro-nicli; hi 
da Qapetown'r-„Cronje e mille prigip,-
nierii:Bono partiti iersera por l'isola di 
Sant'alena, 

Le rappresaglie dei boeri. 
Londra à — Il Times ha da Lo-

. j . ' t l . (^;h ..-un I -' - . 1- I I (, . ,;, 

ronzo Marquoz; Tutti gli inglesi dol 
Transv.ial 0 dell'Orango furono uspuUI 
dai boeri. 

Il Portogallo lascia trasportare 
i prigionieri pe' suol confini. 

Lisbona 4— 11 miqistro dògli'esteri 
conforma ché"''il Portó^allù consenti 
all'Inghilterra di trasportare'! soldati' 
per la f8rrdvi8,-.pscjhà8i'inghilterra, in 
virtù.dei trattati esistenti, lia questo 
(li ritto. 

Prigionieri' bbert. foggiti. 
Londi-a 4'-—, Prés'sd la 'Citta" del 

Capo un gruppo dì j^riei'oniel'i boeri 
riuso! a fuggire.". Alcudi' dei fuggitivi' 
furono soótSarti jiiiin'trfefco tert'oviavio, 
.ma primd'anbor'a che s'i|potesse arre­
starli essi allevano' gii! nuovamente 
preso il laf'go. '' ' i 

La regina Vittoria atigerebbo 
la llbièrazione di Mafekìng. 

Londra ^ - r 11 baili/ Post ha dà 
una persóna, diòulhoA-i^a il nom'e^che 
ila regiiià 'Vlttó'rm hi ocdinatb o lord 
Ro.bérts di liberare Maf^king' ad oofui ' 
•costo, Lord'lìóberls avrebbe ris'p'ost'ó' 
che la! libe'raiiiòhe avverrà'Immàncab'il-'-' 
mente entro due settimane. 

Il delitto di \à' pilzzo. 
A Warrtìbr'u'nh, Bresla^ia inun'à's-

sàllo'imprbvvìs'd di pa'zzia, Il nógó'ẑ aritó 
6ries,bory assali con un coltello Ift iaa: 
voq'chia'madre e là' soi'ella (Juattòrdi-' 
cenne, La ragazza mo'î l, la madt-̂  è 

• mort'al'men'tó' ferita. 

'QuMoaiipiMalles 
tìruxetliis 4 — Il principe e la prin-

cip'essà'di'Gall'é8|, diretti.a Copenaghen, 
soiio giunti alla'stazione'nord alle'ord 
5.35 pom. Nel momento in cui il treno 
ripartl-»a- uh' iridivildao' stilito sul mai--
(il'ipièUà tTI'ò'tr6 l'evoU'erafe'nòl vag'oh'è' 
ove trovavasi il principe senza ooipìrl'o. 
L'aggressore venne arrestato. 

, ,.., . Altri-partibijlali;!.,' , 
Bruxelles; 4,— Si hanno i seguenti 

partiUbl^ri stfU'attentato'cohtro il prin-' 
cî 'fi. dì ' Giillès, L'ig'éfresSore è'sti'àtto 
dit!àsca. il revolver sparò, due colpi 
attraverso Io sportello del vagone in. 
di'rezìdWe del principe. Questo prbvilhiva 
da Carai8'((ìbn dà Oiited'dà) eB ^nditVd 
a C'óloiiià insième alla principessa., 

L'aggrosdore chiamasi .Sipido domi­
ciliato lidi quartiere' Saint-'Hillès'. AvefA 
indossa dei docùfriijnti lifJs!Mhici: Ifitdr-
rogato dichiarò ch'era intenzi.onato di 
uccidere il principe 0 deplorò che l'at­
tentato non sia ' riuscito, alfermando di 
essere pronto a ricoìiii^oiare. Lo Sipido 
ha sedici anni' ed è di professione sta­
gnino, 

. OD lirlpiite clie poia^'la sua'fi iMa 
l\_gibrh'cHe^ fi 'SiòiU'd jiiibblioa il 

ri'tratto rfel fijmigératò capo Bri'ganté 
maurino Melchiorre Candino, preso da 
una fotografia ohe questi inviava al 
giornAlo. per.' posta. Spesso il Candino 
si è-iServito iel'Giofììdle'di'Sicilia, 
mandando lèttere per fare comunica­
zioni al pubblico dolio proprie gesta. 

, Umberta di ^hauiié^)/. . 
(Propri»!» I«tt»r»ri» del Triuli), , 

,.,'~'tiòa\. Hi'l;a soddisfàzì.one ti verrà! 
dopo'.'V'edrai che bella ' sórpr'és^ pĵ rj 
tutti. Giacché non immagino che' ti 

.bBit(»Ì»i ftUa ASlStiiiptttvea ««-»V!l'f&Uira,j 
Gli. passerai, di.soguito tuttt^jle lezioni,.., 

- i-tmiEb gi&.,.,iqu,esto.>BÌ. capisce,,,.\, .„, \ 
:-i.RioeardQ ascoltava, rapito.quqlla voce, 
deliziata^ hiorj.ui, - ,,,-,,.i.-..-i- (i-.,"n. 1 i 

— Per esempio,, le leaiflni. .(ij.aqit-! 
metica dj storia, di geografìa potrai| 
•fàt§K^9«'ii"m^«Mrla..:--SBri-tlanfo .di 
'!gùàdi)gnito 8ul"tempo'.;'Dopo non'̂ 'si; 
'tratterà'che'di ripassare. Non è adlrej 
•'nuah'tO, ti ftioverà'cpàesto'Studio, ; ; 
'•^''i.--Òh di certo!- sarò ì6 quella che 

imparerà. •—-.i.-. ...j -
Uiccardo non sapeva che rispondere. 

Gli pareva già di trasformarsi, di essere 
trasformato. Un altro. . 

Potrò mai ringraziare, riconpen-
saro tutto?,— disse con tenerezza, 
prendendo una manina di Stella nelle 
.sue-forti mani od avvicinandosela alla 
- labbra. 

CASTOLO IV, 

. La cara vecchietta Darte, aiutata-ila' 
una. ragazzina chiudeva nella'custodia 
dorata, del battesimo la neonata che' 
dormiva saporitamente, allorché Nel-, 
fictaq de. Casto Riviera' comparve. 

Era splendida, in grande toeletta,: e' 
pareva' pronta'per i! battesimo .di qual-

.chè' piccola milionaria anziché di una. 
povfira-. contadina. : 

..-. La'nodna batté-più volte.-gli occhi' 
I Idall'E^mmioazione, e la- ra'gazzetta che-
.doT.eva portare la bambina alia fonte, 
congiunse le mani con atto involontario.' 
• -»- Oh Maria Verginella- disse pia-' 
nino, Ingènuamente, .profondamente. — 
Cho'i.bqlln-! ... i..., .- . ; 

Nelflctae .de. Caste Riviera èra ve­
ramente più-bella del solito. 
- Vestiva un molle abito di .mussolina 
di:,seta''color oro voooTilo',- tiùta. arditi! 
e adorabile ai suoi capelli neri, alle 

IN' FRIULI 
VI. 

PEB m{lli6L0'7&Lìr&80lfA' 
La vaporiera yàk'ii co'ii fremiti pre-

mu'rósi' dì'giola"e l'ctfèrotzOni par Ahe 
M tocchino urtandd^i 'dòU'e poderosa 
gliio'oc.hia .uno ii\i«Jtna;>.rftltroi ..K ; possa: 
l'ondata silente delia roggia lungo il 
Chiavris, e |iasia'no ,jlé .coaùidioe dai 
piedi scalzi e 'U' giojfo., lu'iiato sullo-
spalle di dovò ciondola il óònsuéto iil-
carco ; e 1 lieti riflessi delle acque, pa-
povotgono le immagini, fi il cielo sor­
ride nell'iiurora' del. maialino. 

Le ombro discrete ancor parlano fra 
loro, fra loro fondendosi ; 6 la . dolce, 
figlia dei' campi oamniiria, cammina 'gi.u 
per le siepi, gììi pei declivi, giù per là 
callo petrosa del monto e finalmente, il' 
collo del suo piede si snoda colla pia-' 
sticitàKdèi 'sdbiijDÙEMDlt' -aòUfr- palcorsi 
bianca, -vellutata ..dqlla.- strada pr.QVÌn-
•cialo, 8 il'piede.vi si. ripqia,oome sopria. 
,a un- morbidccuscin^i 
' Cammina,-«àinniinaì.e-,il, tup piede/ 
pare-sempre ipiù altero.di sorreggerti,,, 
0 bruna flgli^ dei colli friulani, che. 
'sombri rubata al . seiiol^. • di . Pericle ; 
Icamqilna, ^arnsiine,, e il piede, si fa p|ù 
'elastico neiravvìcinarsi,aliit, Qittà', e.i 
.'tuoi fianchi .si inarcano, nella, bellezza 
jmolle ddil^'foro-durvs.'e il s^oó pal-
'pita come quando-al paete. si, batte 
, alla .-tua porta. 

Ma tu diinque ti sei alzata, .molto, 
per tempo sa sei. già qui alle porte, e-
se- la roggia, sornidonte.nolla fioca luco, 
dell'alba, rìspecshia! già gli.ovoli bruni, 
e rossi che fanno tustuccia fuori:.dal 
canestro come gli uccelli dentro dal. 
nido!?' •' " • - ; - ' • • 
' Ovoli bianchicci, róssi, e bruni che 
occhieggiate fuor' del canestro' span­
dendo, un sacro odor di campo anac-
quato,' voi profumaste la bruna- e bella 
mano che vi ha sradicato come tanti 1 
piccoli'cuori dalla- madre terra, e tro­
vandovi 'a' contatto ' nel canestro,' voi' 
che -siete sempredivisi-in'piccoie tribùj 
chissà quanto liete, buone 6 misterioso 
parole vi' passate, 0- bruni e rossi pìc­
coli nati di una notte'l > - - .' 

Quanto mistero di profumo e di tes­
suto nella, vostra polpa tanto gradita 
al palato dell'uomo? Come deve essere 
stata- satura quella lagrima ohe vi ha 
fecondato, 0 coma e quanto pronto il 
vostro germe. Ora, 0 dolci, prelibati 
ovoli fungosi, vpi .siete: la ricchezza 
degli Omeri dì questa ' bruna fanciulla 
che -vi porta in trionfo, é voi occhieg-
giatiti|bonaccioni colla larga pupilla in 
circolo fuor dol canestro ballonzolante, 
preparatevi a comparire ancora più 
belli all'angolo.Valvason. 

t à trovorete-illtri rivali dì altretorre 
0' il vostro' rbsso' sia flamraeggìante 
come una carmagnola, e il vostro 
bruno'sia cupo e vellutato come l'omero 
della martora; e di voi, che ovoli bian­
chi siete chiamati, giunga la vostra 
rivalità estetica 'Ano all'uovo bianchis­
simo del pollàio e al velluta "'regale 
dell'ermellino. 

Ma sopratuttn siate dì buona-famì-
glìa, 'poiché' all'angolo 'Valvason tro-

v&re,te ,uu magoi che la sa lunga e ^enza,,. 
nemm.enQ, jtoccarvi, se siete ai c^ttiifa,,, 
gentejivi scopro avjbito e sotto^qrìyie'. 
una terribile sentenza ohe vi anoga.i" 
peggio ipho-.q^Ua roggi.a. .; . . ,• , 

Non lo,sapete dunque? Vi oiottono, 
là « quell'angolo, tutti, in f!̂  , cóìne,')', 
taqiti fitiittk^cmi, e guardaijdqyi cosl,^(^ttp,:, 
la .s\)ggoaitione ,di a#.à.,ai^im^t^,.f'aaM^i^j,, 
pare chq Iformiate, vari reggiii\e^U,|di ^ 
diversa foggia, allineati per là ga.yt^n^,,^ 
ma .non,.siete ,obe,aóhiav|ria,t;9>t^,,ili-., 
p<(ntpjii.w, rosso, in tasta ' i), p^.tqliijp,!, 
brunQ..,,ei. la, corazza,,blan'cÀ, co^^e,,<i^, 
pelle finissima. Aspettate dùnque,;J ,«9,̂ ,, 
mandot 0 fî Qtaccinji,. 0 non tremate ' 
poiché quel padrone che vi sta_.,dletro 
in ,voatro«^pM«>ntQ.,è.u%mqsti'ueMtSi,-

cioVem*è?et!i •.'ik'ooP^m^?-
Più .fortnna^. 1 fiàntacpinl,, ohe,,,sono 

comandati, dalla. bruna,;, frivdahà). be 
'su0.,mam li î aAno aofajnfî ẑ r̂.e,, e,.l!rst<,. 
le sue mani.i,,rossi-!pWiiS)ie..Pise(lMC' 
sempr̂ , più ,rQ»»i.-.ji.br.uniri,piiìi)-b̂ H'>i.'!".i • 

Questa bruna contadina qua,i;i.4o,„ si,; 
OCCUPA,jdi, ypi é ,ui)'artl8tfi. ,11 .cftB ŝ̂ iro 
é,ben scelto,,.voi .'slete,.^.en„dUpp^ti.,e„ 
acflpooiati, COPPE! sopr*, t̂ V , b|9J i.tfp^p,. ; 
e.per,,riconoscen2a vqi-.inonqa^ l^vq-; 
stre^-regina.di pr.dfui^i rubaj^, alla. più,. 
elette fibrille del terreno., . . . _,. 

- In questv .t'estui, dupqne di,isal|S,,o di 
colori, ,di,ooi,,.Udin.6;beil^ è, tvttji ior,, 

-vestita,, voi,qui .danqua si^te cQipa,^^ 
ua mercato d.i, schiavi, , . ,, ',,.:;.. 

Oggi -la t«b.p}la.,pq)'ti,i 'pftiti 4 \̂,'cofl-;-, 
tri^tto, .11,,vostro, pentolino róssq, 0, ifi. 
vostre pancìO'Riorbide com^ l'ern^eUj^o. 
valgono,' molto poco. I bianchi., hauqij, 
un vantaggio su ,voi ^l.poghi centesimi,^ 
cosi-1 brunii IV(a in general^ yoi.siote 
un esercito che , qpsta, pp^o e la tribù, 
dei rossi, «incorAi tafir)ft\ , -
. Ancoro meno !... Vi avrebbe, î a £(ira, 

un, pronUDciainento, ,0 ,abbaii4pnBr lo 
patri»! Oh! quanto .volete,.dip'pit» f)spri, 
della vostr.n piCQpln pfftria, o.sghìkvi 
r.Q8.s!l„. Fors.e, .ved.ijto, per la,,niatafa 
d«lla £eate che,vi at|<,9^n|a, quqilVoà''-
mAgnola rosso npi) va, ti>nta ,a si}Pg)>,e.. 
Vi pras.eAtate 0 ,,tròppo, .cliiusi nelli^ 
vgsVt;!̂  camicln bianco .del sìlqnzio, 0 
troppo-, hirl^oliii!' - neU'e^Mberaqza aàfl-
gnìgqo, (lelW pa^utte.lle got«. tìuor,4ótq 
mo;, .lo sfiveriià. bqpaqoj,o,fia, t^t^/OJ 
landese, degU sphi^vl -br,afi!. Che ,b.BÌ 
ber '̂at.ti -di velluto ojistagfjo su(lp v,en; 
titre! '. 

Si dirobbo che quie) .boiiî pcioni ,.cal 
loro vei]itr,e,pieno,,rip93ai)o,npUa s\e^t9 
iieatii, di ,doi9/̂ sti,9.ì pp.rp,eUini d'India, 
in ,pro9(nto, di s(i)bÉ(ii4P'??.''''' t' »•> ''9,fe'̂  
sopoeliino, .se, di grotto ip tratto .pon 
fossero scombussolói,!, nel ^^nestrp oi:u 
dolio'mAttP d({l,ip!̂ dr,9.ne, pra da quella 
di. un avyqntprq, 

S qfiaìchedi^po in qvel sbalottofuentp 
ad intervsl(i,-h% PS1',̂ "̂ 9 perfino la pa,-
zìenZLà buttando via il berretto bruno 
e restando 
conrié ' 
stessero"' 
-disgrftzlo! - ,:, , , . , - , 

Ma.eurtq npp è,cosi 40(5''' schiavi 
rossi. Quî n̂ e bijlle, ,màni. .l|\^soiatp ,1! 
hanno palpati, qu,(i(ito b.pljb .fiib̂ bra'i 0 
diofap.e ,narici si spno avvicinate, alla 
loro,rossa carmagnola, e hanno, tri^sa-
iito a qi)9l cpnf^t^o!..-, .M^ ,la blinda 
coetadÌ4a;,fri,u,ifin^ e. os l̂naj:^ ^ ,'>,"" 4*̂ ' 

SUO: guance bianche ; porliava un .cap­
pellone ..di pizzo giallo , guarnito da 
lunghe piume. . 

— Io lo.dioo-.'serapre, tutti i momenti, 
ohe pare la Madonna del Carmine ! — 
disse la vecchia con eiitu.siasmo. 

Nelflctae do Casto Riviera sorrise. 
•— Peccato che Nelfìotae sia cosi 

piccinina 0.non possa vederla! — con­
tinuò lo vecchia. ' 

— E h , avrà tempo ! — disse la gio-' 
vane, sempre sorridendo. S'avvicinò allaj 
custodia, 0 guardò dai vetri la bambina 
addormentata. 

Esso ern ravvolta mollemente nella, 
fascia come un pìccolo Gesù, la gra­
ziosa testa s'afToudeva quietamente sul 
guanciale'di seta-bianca. 
. T- Com'è carina! pare up angioletto, 
—- mormorò la gi.ovaije sigqora-tra sé. 

, —-Non è vero,?,— .aggi.Kn^o la voo-
chietta a cu'i ne', grigi oschi buoni rog-

:giava .l'adprazions. i-r: '-'& .blric<?hina 
ormai-promette di diventare una rqsa...' 
Com.é .potrebbe essere altrim^nti,"Oon 
una madrina cosi? 

NeUielae' tentennò il capo, sorridendo 
con indulgenza. , 

—! Voi siete- troppo bupna, ' non-, 
netta — disse.'—.E..poiché, o.'é del 
tempo, potrei .salire a salutare l'am­
malato? 

—' Si figuri!,—•asciamo la vecchia, 
felice.'' ' -, 

Nella'cameretta, ai piedi del letto, 
s'era fermata . un quarto d'oro, par­
lando,,con bontà, tutta bella e caso, 
portando' il sorriso sul vólto d'ell'om-
malata, e la'luce-ne''dolci''oèchì. 

' Quando ora'ne venuti ad avvertirlo 
che tutti'èrano pronti e nnn aspetta--
vano che lei, era scesa, ma-'promot-
tendo Lilla Uarte di risalire appena' 
terminata la aerimonia,t «hp,'gì^'>l^l<alla 
rotozìòuè che'stavano 'prepà'rari'do non-
si (Sarebbe fermato. 

Ed aveva mantenuta la parp(a,.con; 
segreto piacere degli invitati' racbolti', 
a mangiare la zuppa, la tradizionale 
zu{>pa del battesimo, e"ahó.' di .certo sì-
^acebba ingolfata 'nolla gola'a più'd'uno! 
s'ella si fosse decisa, ad accettare una' 
cticchìàiata. ' -

La sua presenza era tale da' mettere' 
'in soggezione 1 più'disinvòlti, e da far 
perdere lo'parola, ai più spiritosi: 

' E non avendo voluto accettar nulla, 
solo uh' bicchier d'acqua che ovova 
bevuta d'un flato, ed esseiido andata 
sùbito dàlia sposa, quella buona ùmile 
gente era stata come s'allevata da un 
poso, ed il-,flato ijei.petti, era corso piii 
liberamente. 

Anche' alle nozze di Riccardo 'Darte 

con Lilla, Nelflctae 'de Caste- Riviera, 
aveva partecipato; ma con' lei" c'era 
Eàa#*^',; .,S^\ellC>Emg|» Véd .AMplina 
Rodi, Felicina Sereni e Ludovica' Barro ; 
caro giovontù.chii.tiivev^ il sorriso nelle 
pupille, e la parola ijoiifidenziule ^ulle 
l̂ bbrs'i coro gioventù.pho ovevo scoppi 
di riso .spensierato, e aché.rzl dì fan-
ciu,l:l|.,|p v^qonzà, 0 distruggeva quella 
specie di te.rrore,she incuteva Ipi .con 
quello sue fiere sopracciglia riunite, 
quelle pqplll'e .freddo o'd iii'y'e9tig£»tr,iBÌ, 
quella bocca piena di alterigia e di­
sprezzo. 
1 La bugna-geOito pure ^onfOf̂ yaijflpsi 

rispettosa trattava oordialinontó i 'si-
gnorìj ma non osava rivolgersi diretta­
mente' a 'Sólfictao do Caste Hivìora 
neppure con uno, mezzo pàlmola', per 
toma dì dispiacerle. 

Nelftctae do .Casate Rlyierà era ' Salita 
! in caverò ' dello sp6sa''.e s'oij-a' seduta 

accanto al letto. ' ' ' , " ' ' , 
Il suo bel yiao non ritle^ttev'à'la iih-

pre^S.ipne di''tristézza ch^ le''strin^^ya 
il .cuore ai.la vlat'a •di'qnélljL'",crèatiii-a 
cosi ,disfq.'tta. lìilla, Dàrt'é ' ih' un ' anno 
erasi trasformata'. ' Non ricoi'da,va più 
la'ilnB figura' idealo del giorno 'dello 
nozze. 



rebba certo a prezzo vile i suoi pic­
coli .^ohUvI. • Figurarti ohe i più belli 
li h&. p^Hatl in seno dal bosco al 'suo 
casohro ' perchi non ti sciupassero; e 
se li* aveste veduti in quel seno che 
festii arttsticat, ù ih ijuel 'ealduoclo ! 

Anche qui ve. n 'ha 'uno o due ohe' 
per essergli troppo sdiltiiqbiti in'corh-

bruna fanciulli)^ Imn perduto la carma-
gnolti, ed òrit assomigliano ad asta sènza 
bandiere'. Povdretti ! Che coba Vuol dire 
Avo^'Bssiiporato troppo le coppe della 
dea!:.; ' ' 

0 madre terra friulana, io reverente 
ti onorò"Snche in questo piccoli^, mo­
desto' ''angolo' Vetlvaso» ; e, inebriato 
dei prornuli' di questi lieti prodótti ab-
coòcolàti hai teisti- cime fanti passerotti 
e pettii'Ossi, ailch'lo voglio {larlare; ma 
labruna friulaiia wo he ha mosso uno 
in 'iitiluò con tanta grazia e con - mano 
oòtll vellutata, che, se non scappo, vado 
a rischVo' di perdere la carmagnola' 
anòh'to..; 

• ' Oìuseppe tìarassini. 

fljftItIBlLE FBAtmoiPÌoT 
SórìvÒDO dd Alóssandria' d'Egittc 26: 

"£! stattf (^ul' consumato da un suddito 
gi'crcof cerfd 'Ja'ilacou Dimozantos, col 
ofn^bi'só deilla' nioglie, un orribile de-
littoi'')li'odi'fuftl si'occupano in questo 
monfèbtà. . •'•'• 

'̂11 lanacob decise per odio e per ap-
pro|iriàir3Ì''di''tatto il suo denaro, circa 
trbe^jfomiia fianchi, li fratello Angeo-
iettf ji'.poi tagliato'» pezzi il oadavare, 
nd'to'déc'bAUll'ii'gli avanzi, gettandone 
le ossa nell'acqua. ' 

Sc'opebto'il fi'atriaidio;' Il reo venAe 
afrbs^alb: Quando t'assassino fu condotto 
alla t)t>ds'oDza dei miseri avanzi'del fra­
tello, la folla, enoi-me che stazionava 
nài'fii'^isi'd'el 'caracol LabBane emise 
«ii î V'o d'Indlgnizìofttì, e, se'non fossero 
stà'fo"^Ie 'humerosì) guardie appòsita-' 
àl8iite'coIit'di picchetto; ne avrebbe 
fletto giustizia somniaria, 
" ir Jauacoii,'i'ecet fi-anquiilafflonto ia^ 

cotffossiooo del' suo delitto. 
Eravamo a taro1.a,'rat!COfttò'; ad un 

cèf tò ' 'punW Ai alzai e, approfittando 
dalla éii^' distrazione, gli assestai un 
colico di . coltello','iKMtre mia' mogliei 
próntamente ' gli . atlorcigliavti la gola 
péf sitffocarlo con la sua medésima' 
salriéttal'Nolla lotta egli' riuscì «d 'af-
fô Citàrfati 'le man;,'niordendomelè sino 
i'tiiai tìscire''iiitigiie; poi cadde.I ' ' 
' ÌSk 'lo Caricai sulle- spalle e lo pòMai 
s4, in una camera di terrazzo, dove lo 
t'ì^liM'a p'02zi, chi)'deposi 'anti'o''Uoa 
cald'aìtl di ac(][ài[''bolIente, precedente­
mente' preparata.' Una volta dissossato 
il c^or'po; gettai ' la carne nel' camerino 
e lo ossa m un baule, ravvolto fra i 
suoi in'dumoiiti. Alle 22, travestito, eon-
^egniai 'il' bàstie ' ad una donna araba, 
che''lo' trasportò' sino al ' Mellaha,' in 
miìil'compagnìa. Óul,"al Mellahtii tolta 
la ios'ta dal badie', la seppellì o dispersi 
•|é"o's^a Bèlle acque.' ' - • • . 

'''If'assassin'o è impassibile. Quando gli 
portarono, su di un piatto,' la tosta della 
vittitaia; disse, con Un ghigno beffardo : 
[:o riconosco. 'E' mio fratello... ' ' ' 

î ti' àfienafo ohe s'ijtfep'sce 27 colpi 
.. 41. ••aapi0_AlI<; ,ii«,m|be 
L'altro giorno a Camogh certo Bor-

tolotti Innocenti,' minatore, dolpito da 
'alienazióne jtfèntalo;'s'inferiva 27 colpi 
'di' Vasaio alle gainbe, 
' 'Nessuno'^iacòorse dell'accaduto se 
non''quando l'Innocenti si mise a ibri­
dare : Cichèìii 1 Ciéhelti ! Accorsero i 
vicini e trovarono il 'Bortolbtti tutto ' 

'grdndatite.'di 8ai^)ti8?.e'.'ia.'ie.ai>aa(t.daUe ; 
g ^ b e . pendevaglì a brani. 

' ilOTijgl^ ÉtAUjtWÉ I 
Il Senato. ' 

Róma 4 — t'officio 'dulia presidenza 
dèi 'Senato, riunitosi oggi, ha delibe­
rato sopra ' proposta del presidente di 
radunare il Senato in seduta 'pubblica 
verso là iiiio di aprile por la discus­
sione 'd'importanti disegni, di leggo tro-
vantisi allo stato di relaziono. 

- GII usciti dall'aula 
cohtró la riforma del regolamento. 

I,deputati dóll'oppòsi^^ope ,c,he, usci-; 
ron^p. dàll'aul.a in segnò;,di protesta còp-, 
tro il,Governo o,j.a maggioranza furono 
167 :"fra' q'iesti,'se.tfó deputati di d'estra.i 

Altri deputati ru^inìani 'si assentà-l 
rqi)(),'puré alla'spi'cpioj^t^.pgr non..assi>i 

' stèro alla vutazidrio delle mòdiScho al; 
.JÌieKolam^ntq 

Rudi'rii Anfonip,' Iiu2;ptti .Luigi,' De' 
Ijal'jiardis,'Bpnin, D',\li'fe, Siìàrdì Gian-; 
;tor'te, Co(lac<:i'PÌ^aneÌll, rimasero seduti,^ 
.cioè .vogarono '.cpnt'ró '.la 'riiTó'rmit del. 
regolapi^nto. Votò c.pbtro aticho lliiin-
oheri. ' ' , 

,]4fiO,9.,'dunque due cavalieri dell'A'n-! 
nunzìata, e quindi cugini del Ite, cbo 

non credettero ;di associarsi allo .vio­
lenze della mìig^iaranza. . 

L'oppoluioné- nei {i.aeja. 
Roma 4 -^JdifÉàtnti 'deputati dal­

l'opposizione',' a ifttaluiKJiie' gruppo essi' 
appartengano, noi lasciarsi, si sono ru-
ciprocamento promosso di impiegara 
tutta- la. loro loSueozftw duraste ìlupa- ^ 
riodo di vacanza della Camora per man 
tenere viva nel paese l'agilaKionq con-, 
troj gli cjhusi 61 lo i'llegali% i comralSsSo j 
dal minìstei'o Pellolix,' 

La stampa dèi nuovo- regolamento. 
, Roma 4 — Oggi si rìunM'ufflcio di 
presidonzt^;dollA; Camera ^ diede lu di­
sposizioni por la stampa del nuovo re­
golamento ; qualche.membro duil'oppo-
àizìone fece protosta. 

Un pericolo oui non hanno pensato. 
. Scrive la Stampa e. proposito della 
condizione fatta olle' opposizioni dopo 
l'approvazione delle riformo do! rego­
lamento : 

«Questa non provedo i pericoli; an­
che lontani, a cui ci trascina,'.piìrclió 
rion potrebbe più stupirsi sa domani, 
andando al potere la Sinistra, procla­
masse la' imposta progressiva fino alla 
confisca della proprietà, oppure un'altra 
qualsiasi violenza, con il isistènia o-
:dtornO». ' ' ' 

Il prooesso dei oomplioi di Aooiarito. 
i Roma 4'— Continuarono nella se­
duta odierna la arringhe della difesa. 
'Parlarono l'avv. Ranìii pof' Diotallevi, 
lAlbatio per Collationa, Positano,' per di-
'mostrare la misura del valore delle 
'confessioni'di Aociarito, Iodico suggu-
'stionato da ÀDgelalli. 
i É probabile che i l P.- M. domaui 
'abbia a'replitoré. ' ' ' 

Cad̂ uti da una ohiesa. 
'JYsviso 4 -~ Tra operai ohe sia-

' vano lavorando alla nuova chiesa di 
lìrusaporco nel Comune di K«sana,.'in 
causa lo spostamento dall'armatura, 

, precipitarono da grande altezza,. Ven­
nero trasportati nella, canonica ingra-
vig^imo stato. ^ 

lì premio per f f i e drammatica.' 
Roma 4 — La ooinraisaione per 

l'arte drammatica ha compiuto i suoi 
lavori pi;oponendo che del premio, di. 
lire duemila, siono .date lire I5U0 a 
&iaoDÌnp;.Anton« 'l'ravei'si per ia sua 
Scuola del- marito, e lire 500 ad Aw-, 
gusto Nov.olli.pei.'-il.suO'dramm» Dopoj 
Non.fa .Assegnato alcun premio al./'ev-
caio di Novelli, alla Luaiana di Pa-
setli fti ai Diseriori di Uaffìco. 

Il ministro IJacoelIi ricevette i com­
missari . Adelaide liistori, Giovagrioli, 
Ke Riccardi, Pozza, Scalinger, brizzi, 
il (deputato Scalea, dicliiarando di ac­
cettare le OftPCiuBloni della 'commis­
sione' ei.ringraziandolst pel lavora com.-
piuto. 

Menelik e l'Inghilterra. 
Rorna 4 — L'ingegnere Ilg ha scritto 

ad alcuni suoi cpnpsceo^ti di qui che 
prima.dì tpr'pare a Rom^ .'ii racberii a 
Londra.p^e;- deflnjr^,'.d'accordo col go­
verno inglese, (Riverse .questioni tiittoi'i» 
pendenti,^ jjppràtutto quella della .sfera 
d'influonzà, 0 dal pos^o.ssp dallo due 
prórrnci|3 equatoriali del G.he.danef a 
di (Jalaliat, per là quale però l'Inghil­
terra ha gili in parte aderito alle ri­
chieste dell'Abissinia, cadendale la citt4 
di Matpmma, che è il luogo più im-
pqrtante dai tarritp^-i. «ofitestati. 

L'Ingognere Ilg si inlarosserl^ anche 
par quanto riguarda gli intarossi abis­
sini, delibignandiosa,ferrovia,, che, se-
co^do^ il piano di Cedi Uhodos, finità 
'lS"''gv<erra angló-bberà,' dovi'à"'cotì'gi'ori-
.gere Alessandria d'Egitto col Capo. 
L'Abissinia è. pronta a (ita della coii-
cesaìooi: porche il tronco ferroviario j 
attraversi l'Impero otiopico. 

\ La, salute pubblica a Roma. 
Roma,4 — L'ufflcio npiunicipala di 

igiepo in un comunicato ai giornali di­
chiara che la sjftlute pubblica a Roma! 
è qttima., ! 

HOTiZIE E S T E R E ' 
La regina Vittoi'ia in Irlanda. 
Dublino 4 — La regina con laprin-

ci'possu Crìsiiano e la principéssa En-j 
rico di tiattémberg e numeroso seguito' 
è giunta.' Fu acclamata vivamente du­
rante il viaggio dal Kin^ Stown.' l)i-
nanzi ad una finta porta di magiiìlìco{ 
affettp attendevano la regina Lerd maypr,) 

. fa odi'porazio.ho municipale, lo autorith,,' 
i'sind.aci delle vario ccntèe d'Irlanda.; 
. Il (lord. maydr oirersa alla regina la 

chiavi deliacittU. La regina entrò quindi' 
a D.ubiinà calorosamonta acclamau il.i. 
immonsa folla. La cittk splendidamente 
decorata, è animatissima. 

'Armamenti russi.: 
Ma^debtii'go 4 — La Magiiditirger 

U LI 

Xsiiung bà da Pièiroburgo: Il Consi­
glio dei- d^ittistri dècrag'pV aumentare 
sa!B2a indiiiaìo in 'tùodo-'oonsldorovola 
li 'Jnarina da g u o ) ^ , eil assegnò a quo-^ 
i|l^^'scopa VP .crdÉto di 60, milioni di 
rubli. • ' • 

L'inondazione a Buenos Ayres 
. . . , , cessata. , 

'l'olugrafano da Buenos Ayres, "A, al 
Secolo XIX: 

Da ieri lo, pioggia l'i co-isata e il 
tumpo SI è fatto spluniinlo. I fiumi ri­
tornano nel loro letto e lu acquo si 
sono ' raptdameiito ritiralo dalle parli 
basse dellfi «itiii e dalle campagne. 
) Si lavora attivamente a ripararò ni 
danni arrecati dall'inondaziono chò su­
perano i duo milioni. 

La civile Europa L.. 
, {ImoìoUes 4 — Il Pùtit SlsU pub­
blica notizie dallo Stato del Congo con­
tenenti rt^coapricianti' [lartioolari circa 
le gosta o'fiiche a civili commesso dagli 
europei fra i negri dalla tribù (loi 
'bandja. Il giornale racconta, con, ri­
serva, che gl'impiejjati della Socletli 
del Cango di Anvoi'sa torturarono in 
modo feroce 03 negri, 84 negro e tro 
ragazzi indigeni, perchò non avevano 
raccolto una quantitU sufficiente di 
.concime.-',, . ,.• " , 
• Gli jBfelioi dopo aver .sofijìrto tor-
.menti atroci sarebbero stati fucilati. 
.Ili seguito a questi . fatti ì negri si 
.sarebbero sollevati contro gli europei. 
'Il capitanò Lathaira marcia con 200 
.uomini verso, là' regione dove ò scop-
!pìa<a là sollevazione per ristiibilira 
•l'ordina. 

ln,candJ,o gr^ve^ ' 
• Budapest 4 — La fabbrica di mac-
jchine della ditta Podwlnotis a Hoisler 
.è stata completamente distrutta da un 
'incendio. Il danno ammonta a 2u0,000 
'corono. Lii fabbrica era assicurata. Da-
Iranto i lavori dì spognimento riinasdro 
I feriti parecchi pompieri. 

'i''''. i Càtiiitlbàaopié..-
Effemarida Btoricn. 
5 ftprtlQ 1&49 La Repubblica Voneta ae-, 

gautra ì' bsot uenrpAli flall'artìldUM lUoìerJ. 
X 

Uà iMDsìAto al giorno. > < 
Carte tdoa BOHO come la polvere. Si spargono 

par l'aria e. tutti, aeDsa volerlo, flniacoao por 
aspirarle. 

' • ' " , X ' 
Coguìiloni 'Dtltt. 
Intìtazioiìo 4ell'agat«. •• < Ì 
Sì iotrodooòno nel Tetro fuso ' dei fraroraeDlì 

dt baaaUo, di tay^ >ìi' scoria,- di mÌDOrale di 
farro o «ji piriti torrefatte; poi vi aggiunga, al 
l̂iecuffjlio del, biclprur,o di itagoo. Per eÌTatto 

della inoomptdta lóluilone del basalto si forma 
un prodotto eb^ dJt alla ' materia l'aapetto 'del­
l'agata. 

Haffreddaodo rapìdaiueiite Ja anperfl̂ je dê  
Yetrô  si ottione aq miglìo,re effetlo ooniUtonte 
nella produxioQs di uoa luperfiole profondamente 
colorata sopra un leggero fondo nero 
- Beco ora una composixione Maloga: Baialto 
100. soda 60, borace 10, carbopato ^i calce 20̂  
sabbia 80, clorqro d'argento {. 

X 
La sfinge. 
Raboa monoverbo. 

Ig ' 

generalo cordoglio. Là gente del con­
tado vastità a lesta; rese più solenne 
la mesta cecimoniA', il corteo si com­
poso cosi : •' j ' ,v 

Confrater^'l'ta ^dafCristoJ^ Wolarosca, 
tiumini con •tùhli'.'.CoBfratiSPnita ili San 
Giovanni a di San Giuseppe, Corpo inar­
monico della Soaiat:t oporaiii, tionfra* 
ta,rni,ia Sd. Sacramento, C,o,r|)0 filaripo,-, 
meo mia ISlia, clero a frati oltre sos-
Hant.n, bara. 

Iteggovanp i conloui l'avv, l'acquali,, 
il sindaco, l'iug. Zuz^li a l'aMsessore 
Stafadutti; seguivano i paranti, autorità, 
comunale, civile a militare, Societli ope­
raia con bandiera, numerosi soci, Corpo 
insegnanti, numeroso .popolo, suora ,od, 
educando del Collegio di S. M. dagli 
Angeli, Cunl'raturnite femminili, vane; 
chiudeva il oortuo gran numero di donne. 

Al nostro Duomo fu culubratu la mossa 
tunebru con intervento di moiis. Cnpal-
lari, vcAcovo di Cirene. Dopo la bene-, 
dizioae dalla salma, il corteo si formò 
dì nuovo, .'iccompagnato dallo due Uando, 
cha alternavano funebri marcio, dallp 
Coul'ratornita a ,dal popolo,, portandosi,, 
tino al Cimitoro. .< . .• 

La curmioiiia obbo lino alle ore l'i-
Sulla muraiaggovan^iqutista epigrafi:. 

Mons, l'itttro Forgiarini-
Sacerdote e Pastore . 

ili' tutti gli anni suoi con la parola 
• ', e con l'esempio ^ , . 

ijuesttt Parrocchia adi fico. <• 

Il 3 ' aprile 190Ò 
la aita di. munti pieni eltiud/tva . 

00)4 morte santa., [prova 
e l'aniniii affinala per lungo limpo di 
alCi-eatorsuiìifihnacolatarendeva- -^ 

Un Oemonese, 

Personale giudixiapia. l['ro-
sdocimi vioe-proto'r.e. a Civi'dalo, è ' de­
stinato a Saiudocio. 

R. S s u o B a p p a t i O B d ' a s p i o e U , 
t u r a i n P o z z u o l o . Domunica 8 cor­
relile, alle ore 4 pom , nel solito locala 
in piazza, sai'U tenuta dal diruttore L. 
Petri, una conferenza pubblica sulla-
Coltivaiiono del gelso. 

Confapma di oondanna. A 
Turi'in Maria, di anni 51, condannata' 
dal Tribunale di Pordenone a mesi 13 
di reclusione per furto; la Corto d'ap­
pallo di Venezia cunforinò la cnndnnna 

A l t r a a o n f é r ' m a a A Cordonons 
Giuseppe, di anni 30, condannato dui 
Tribi^nale ili Poidonono u.giorni 5Ò por' 
lesioni, la Corte, d'^PPelio di 'Vanezj^, 
confermò la condanna. 

D a i r a n d a c e e d a n e h e . a i f -
ffiMapei con o senza mobilio: Casa 
di villeggiatura, da^ adibirsi 'anche lad 
uso albergo, con giardino, orto, ed ap.1 
pez/amonto di terreno di circa metri 
quadrati settemila, sita a 50 metri dalla 
staziono di Tarconto (Frinii). . • 

Per schiarimenti e trattative rivol­
gersi . esclusivamente al proprietario 
sigtior Capaliari Rortolp, Udina (Ual-
dasseria). 

., SpiansipM à»\ rabui .mô ovarbo praaedaaU. 
TBE (l r«). 

X 
Par Unir». -
Vtf tnoio; econouieo, 
•^ VÌ"à4Éióutt),'caro viciao, che mio figlio 

diverrà certaineate un uomo molto economico. 
Figuratavi, egli dapprima toglie la polla allo 
mele, ijuìndl In mangiai 

PaOVINCIA 
' Gemonai 4 aprile. 

Fùnsbri solan'hl." 
' Gemfona unanime rese nella ferma 

più spibnne tastimenianza di mesta af-, 
fetta alla venerata salma del sue Pa­
store, sacerdote insigne che Ono dal 
1874 la reggeva, attendendo soltanto 
al suo sacro ministero, e cha lungi dalla 
arida lotte politiche, con la sua dolce 
parola, sempre mite, sempi'O ooncilia-
tiva, con la esemplare e preclara sua 
virtù, irradiava a sé d'intorno tale e 
tanto rispetto cha tutti senza accaziona, 
alcuna lo amarono. Lo onoranze risul-ì 
tarano spontanee a grandiose. 

Tutte lo classi sociali, ricchi e pO' 
veri, vecchi e giovani, uomini e donne,, 
tutti concol'iiero ad onorare l'amato p-', 
stinto, senza distinzione di partito. 

Movimento. insolito flap dalle priiqo, 
ore del 'mattino v esposta la- bandiera 
del Comune a' mezz'asta e con nastro; 
nero; nella chiesetta di Fessale, ridotta 
in cappella ardente, era asposta la salmai 
vestita Con i paludamenti di canonico; 
per oltre tre ore ressa di popolo cir­
colò a porgere l'ultimo saluto all'amato 
pastore. < 

Alla 9.30, ora fissata pel funerale, la 
campana del Castello dette il segnale 
per la farmaziona del corteo. Tutti i 
negozi furono chiusi. Scritte con la pa­
role : « Lutta cittadina » denotavano il 

Saoletà «pepala genftpale. 
Alle oro 8 e mezza di ierser'a,' si rii^nl 
il Conaìglio della Society operaia. 

I prosenti erano 24. Presiedeva, il 
presidente' sig. Loònard'o' 'Rizzani:-'Co­
municato al Consiglio che il nòp-aletta 
direttore signor Lodovico Re,' insisteva 
nella non accettazione, venne nominato 
in sua sostituzione il sig. Mattidiil 'Vin­
cenzo, il. quale,..dlpjjiart''di': acce.ttare. 

Non venne acoettata la., Rinuncia a 
delegato della Società nel Consiglio delle 
Scuole d arti e mestieri del sig. Pietro i 
Comessatti.. '. 

Venne approvata la proposta della 
direzione, di dare alle stampe lo statuto 
sociale, non ritenendo opportuno stam-i 
parvi lo solo' modifiche. 
' Il Presidente comunicò al .Consiglio 
che in seguito all'approvazione della! 
riforme dello Statuto da parte deli'As-j 
semblea la posiziona dal medico in li-; 
nea finanziaria'si è peggiorata, essere, 
quindi doveroso che la Sociotk man-! 
tenga il patto precedente stabilito cnn| 
esso, che cioèffliioal 31 agosto la; 
condizioni non vengano mutate, a tempo 
opportuno quindi notiziargli le varianti, 
apportate dall'Assemblea allo stipendio; 
del sanitario. • • ) 

Yenno isoritto nall'albo dei bonafat-,' 
tori il nomo idei socio onorario defunto! 
sig, Giuseppa Uorghinz, avendo appap-; 
tenuto periicirca .18 anni ailaiSacietà.i 

Si.nominò una Cpmmissipno<.<por la; 
revisioiie e oompilazione de l , regola-^ 
mento, interno.. . . • • . • • . i 

Si nominò una Commissiane di 14 
soci che in unione al Presidente, for­
meranno la Commissione dei probiviri 
per decidere inapellabilmente sui ri-, 
corsi dei scoi òhiedenti il sussidio con-t 
tinuo che eventualmente si credessero' 
Iesi' dalle deliberazioni del ' Consiglio,; 

Si nominaroho parecchio cariche so­
ciali. ", • '•''] • 

La nomina del CòmiCatò' sanitario 
venne rimandata a|la prassimó..tornata/ 

Il Presidente disse essere '.•spiaaonta' 
oomurticare dho il vicc-pro*tile^ite'-Sìg,^ 
i}iovannì .Sendrasan daclina'v'à' la carica 
rimanendo quale.,C9nsig|iere, .p ciò per 
fflS^vii.p,coteajt9fliiilj,'e„p,ei:,a.ltro„a,ue^oc;.,,. 
oupazioni. 
> Indi il presidente (ope al(iuna.|Cpmif-
Aicaziioni-'t'^'iiddoìa.f àUmMiittWiry alt 
economica, fra al.tro yattne notiziato.che 
il tìónsiglio' de^ll Azionisti delle Fìsf-
riero' elargì ìire 500 a ' profittò ctella 
$ocietJ\. Veline votato, un. plàuso agli' 
Azionisti,dolio I^erriefo. 
' Infine vennero,am'mesH a propóstici! 
tarparla della Sociòtti alcuni soci nuovi., 

I C i p o o l e S p a l e o l o g i c o . Quésta 
sera, alle oro :^0, assembioa generale 
|iel locali dalla' Società .Mpina' in se­
conda oonvooaziono' I soci'sono viva- . 
menta pregati ali nari mancare. 

1 F e d a p a x l e n e l a w s t p a t ó p i d a l 

f lbPOi Questa sera alle' orò 8 avrà , 
,uogo,'nai locali dalla Società, nn'às-
jiemblea straordinaria p^r decidere,9ulla 
,forma!;iono dal Comitato Regionale,.Va^ 
noto ed eventualmente di oominft^a un 
delegato per un convegnb„di delegati 
veneti che avrà luogo doiìioDica pr,087,, 
;'sima. in Pad,ovji., '.., '\ 

I SoaiatA agantl'dl iuamlknai»» 
'Olo> .1 soci sono invitati àll'a^se'iiiblea 
igenei'ale orrdìnnria (secanda coWoca-
iziaiia) che avrà luogo nei locali sóoiali 
.venerdì 6 aprile corr. allo-ore'9 p6m.• 
Ipep trattare il seguente ordina'' del ' 
igiorno: '•, '' ' " •' '' 
,' I. Modificazioni allo statuto 'soPfàle.• 
! Non raggiungendo ih' dettàli'erà i l ' 
iiuin'érd 'di' doc'i'voluto dallo statuto,'la 
terza convocazione avvarrei'la'sarà di 
lunedi t) aprilo stessi) alla -rttìidasìmà' 
ora. " • ' ' 

Pei* l a b a o h i o o H u p a ^ terimat-. 
tlna a Roma in una seduta,'presièduta 
dall'dn. Cavalieri dell'Associazione degli 
agricoltori, l'oo. Scalini ha lotta la stia 
relazione sul nuovo impulsò! dS' darM 
alla' bachicoltura in Italia. Parlarono i' 
deputati Frascara Giasep'fet'De Aadrta, 
Da Cesare, Mancini a Oiam'ante. L'asso-
cìastione ha votato un ordine dal giorno 
noi quale si fanho voti'perchè-sianin-
córa^giatà' la coltura dai bachi da seta 
nelle pravincia del cen t ro ' è dal Sud 
d'Italia,'-próinuovendo dei concorsi;, i-
stituendo dai premile l'impiantò^i di 
essidcatdi di bozzoli possibilmente COOJ 
sorziali. ''i 

Oli a l i p a n d i a l ppttffa'fffapt 
d e l l e a e u e l e t e o n i o h e . L'à.ppin;^ 
raissiono parlamentare approvò il prò-' 
gatto sugli stipendi ai,pi'pfes.seri. della 
sooela tecniche, già approvato ,dal .,Se,-
«ato., . ; ' 

L ' I t a l i a a l l 'E*po8 i>è i (>na d i 
P a P Ì g L II Ministero ,deì' lavóri pub-
blici^ ha . spedito ieri ,'a,,l^^rigi , detld 
grandi tavola, oontanàntl la' inalazione 
particolareggiata dei,lavori per op^re 
idrpulicho eseguite, in Italia dal' Ì&G;̂  
al .lti98, ohe 'figurer.annò'pélla'Mpàtra 
italiana .della IUsppsìiiione iini,versate' di 
Parigi, ' , ' , , ' ' ' ' ' ''', .".'''"', 

Pel apatulto pati«oolni»;. Il 
bollettino pubblicatodal.Ministero di 
grazia 13 giustizia' reca' una circolare 
dèi' guarda»igilli''Blle' cancellerie, 'néll'a 
quale prescrivo la istruiJiòni' per .il.icl-
lascio dei certificati di povai'Ùiidai.iia-
daci lo'dagli agenti dalleiimposteserr 
yenti' al gratuito patfooinio.'-' ••''•.. i 
I ,• ', • . . . il ... .1 , .'-: - j ; ! . , ' ! 

Il m o n b i l l a a ieri fqnano deqqii-

dìatr m s r m • p'àai'fW'8'̂ «jirò«i 
circónvioino; un morto.a Pad'afno o'tr« 
casi in città. - • ^ 

Fa«ili<aziani f eppoviai>ie^. In 
ai^asioiS)^d^l$ pro^^ima f^até I^asq'i^^li, 
&^P9Ì# |^o>M4j , rà i dis'E(Ss{o|)é'#hè i 

mm i" Stgiièttì' ar'̂ ndSta' Htitó-di -
stribuiti dalie stazioni delle linee da essa 
osaroitate, nei giorni 1.4, 15 o 16 aprile 
p. v. siane v&leVolt'"pél viaggio di ri­
torno Uno a tutto, il successivo giorno 

"fiigtiitle '' ftiótlìtazì'o^é'' vietiVésièSa ai 
biglietti ,di^ ttodtfta rito,cno in, servizio 
cumulativo colle ferrovìe delle reti A-
.drjatica a,Me4|terrauea,,coila linea Far-
,^iira .Su^i^arà e polle f^errpvie'di Reggio 
Emilia. ' " ' '", ' ' • ' 

Mtfnte di pietà di Udine. 
Martedì IO'aprila vendita dei. .pegAi 
preziosi, bollettino bianco, assunti a 
kt to-15 'maggio 1898 e descritti. nel­
l'avviso asposto, dal sabato in poi, presso 
il'Iooala.'delle vendite.' 

Ubliii>i«i9a. ̂ 'ethm,, .oltnaaéi". 
Vanne aiira?ta(iQ,i|,ppntifdinq F,aKl,iariqi 
Giuseppe di FrXqoe^co.d'^inm, 39, ' j jei 
casa)) di, I San Rp^cc, parchò eqspoijo 
ttbbrjpQp oltraggiò glj agpn^i dciUa. forza 
pubblica! , , 



IL, P R J U L. I 

IL PROCESSO METZ 
'ALLE ASSISE DI PADOVA. 

l- >! tM}<i»fa ani, del 4, 

Vieil^ introdótto'il' tuste MatUa ii'i|jò, 
è fih toste di pochissima iiupoi'tanza ; 
DUÌIB sa. Bgll, parò, in altro, circostanze^ 
eb^tì a dire di/Ibrontouionte. 

IliacDUo (li^ò non senti 'Fràhcesco 
Uiip parihro' doirucoisjone del Gia-
co§lo Mio. 

^ntODJo 0̂ 1)1 .narra olio il, ìAetr. in 
giorni di carestia,' per quei ^kosl', di-
stinbul Hi dìbgnoiji lO'duintali di i fa­
nali. ;••• i •,' .• ' • •• 

Pombnico' 'foflioli dspona- su circo.', 
stinzo di poca importanza. 

bre^t,o Liwtti. Dice ohe jl Mio ora 
di Bumparaméiito altero e prdoliv'o ai 
litigi, qùtolò era preso tìal'vlho. Non 
lojvide'péi 'ù-lùài 'a 'passare a vie di 

IPiotro Pascarol quostioilò col Mio 
dil quale s'ebbe anoho un pygno sonaa 
aleun motivo. "" ' ' •:" .« . 

33rnesto,^prl3tin ftgjfjti», di campagna. 
L 8 setteiribro lo9S passando dalla sta^ 
zipno di Poi'denona vide certo Giii-
^#P^-'^''eda ex anittujlu del Motz che 
gli uaiTù I avvenuta uccisione del Alid, 
s(jigpW|f6ftd8y«''br*Bl6vaéOpiir ol-Mote 
et:xe.<9ta. cqpii lul.^r 

;' •• "Udiètixa pomeridiana. 
,;l)on Vincenzo G u e r r a pa r roco a P r a 

i\%ggiurej^sper, inoltt ' anni o^bo rela» 
zibiio q.ql (/^ttòhe t r^v i i suit|pi*> buono ; 
rmom:Aflki'ÌP¥f. Sa^siài, ^ai5indarno. 
iSconosce che il suo carattere ò Ira-
p|tuosa, 4rdi|-, non eifa^ro ' lodabile. ,11 
l'iato ,pl;ie,, tiene tante donne in casa. 
iFraEzechiele del monastero di Motta 

dpiLiv,c|iizà rnoqgpotava per la quèstua, 
d,vu i i^ te , alL'anho', la casiji del Metz. 
l | ) trovò sempre caritatevole. 
I.Osvaldo Ctaspàrdo nel maggio del 

LB08 recandosi in compagnia del Mio 
vTirao il Cimitero, il Mie gli disse al-
lydonditi del padrone,: «.Sei scherza co 
ibit. xòp.'boij, de d&rglio del boni pugni »,' 
M'àa^nnia BólIutto,.il Mio fece, quasi 
iilen'ilebò'dichiarazioni. Kisappo'i par­
ticolari del tatto od' il Metz avrebbe 
({ijttaalMio: « liitirateper el to meiu!-» 
K AntOflio Outini d'unni 12„ ha visto 

jWrlnre ili'verso volte il Metz ooll'affit-
^iale Mio, sérapi-e da buoni amici. Il 
Mfìtz aveva l'àbituditie di uscire alla 
ibrii<d.irig«[iidasi,$uiiipre. Y«r40,.'raiida, 

Giuseppe Canton d'anni 17 servo di 
qa»ai_Metj^.,r.aqoonjai; -Liij,,sera,del-7 se,t-
t4iiS»piJ"éSntt-irpà(lraneldapt<)'i'din»'-dii 
dblamarlo la mattina dopo lo 4 perchè 
^ol^Ta'recarsi atl'nacoUandtt. 
.rLuijii Trevi8a,nut lo seppe dalla gente 
g ^ chià^cherùvà. 'Adèsso' però non rl-
cSMa assolutaiuiinte nulla. 
't;piu3appo Innocenti ''udì da Giacomo 
IÌi£o che il Metz era stato provocato, 
• ' C » # ; ^ f à « i f i # l ' ' i ' » ' ' M^tya, Kìjjo 
^|j,e.86„Clia(;oinp Slip avesse fatto a 
mxi^'SiLmaloipùtiJiììiido al Metz'quàt' 
tro siaramddii non sarebbe morto. 

LoreryiojVactóri -Hiigenio, .(jjalla'g'ari, 
Maddalena''tìertoliii d'epongon'ó su bir-
oostanze in gran parto note. 

' Giuseppa Gregorìs narra ohe u n giorno 
11 Sutt, ' parlando del Tatto si doleva 
ohe'il Mio non l'avesse 'aspettato per 
andar'fi''chìadin'À spiegazioni al Metz, 
Non accennò a schioppettate. ' 

G'iaoOm'O'Iìellomo dice ohe la Uravo 
narrò avereil Metz gridato: « lasscme, 
lasseme », ma la Bravo nega. 
..''Sdua.len5k25,e l'udienza, è lavata. 

>"'U«>ilua»«a:S>ai>nal«4 ita seitoia 
per la vita èun ' nuovo giornale di cui 
;f:-^.V,;^l||>))lia^tn',do)BeDio^. a Udine;il 
primo numero, è 'che serve bomò BÒU 
lattino'del Collegio militarizzato Ari­
stide' G'abelli qUetante simpatie e tante 
lìéó^^D'erenz'é.'si è'Acquistata nella città 
nastra." . 
- ' I t giornale, che uscirà ogni quìndici 
glorili, si presenta ip t'o.rma ' elegante e 
civettuola, è' d'indole 'esclusivamente 
didattica e letteraria, e.... se dall'alba 
si dbvo giudicare della giornata, certo 
La scuòla per • la' vHa promette di aver 
vitajunga e, felice. 

Al-nostro nuovo oonfratallo i nostri 
migliori àuguri. 

La f e c o n d i t à ppodigiioaa 
d s l l 0 ' ' ( l i a n t e i li causa di meraviglia 
per'mólti di conas.:ere quante migliaia di 
asini pos^a produrre una pianta), od 
una capsula di semi. E vi à infatti da 
restare stupiti nell'udire che una pianta 
di'^granturco porti 2000 semi, una di 
gira.sijjè. 4pOQ, un.papavero 3à,000| una 
pianta, di .tabacco 4O,Ó0Q e un olmo, 
sino a 100,000. 

,,CÌiiinitat.a ud inese"Pro Tu». 
pa4tO| |> X X I V ° e lenco deii so t tosc r i t ­
t o r i : • 

Somala precedente lire 2061,58. Raeoolto dal 
lig.' Bìijdac<} dì'Pocenia: Oalasei IDurioo lire I, 

'oap Kt(:otÀ''MRiisaron{ 2, Guaroieri' Carlo 0.50, 
Ongaro Fraaee.sco O.50, Andrea Garatti 4, Vo-
ritti -Aàgalo );'li|iI14MeH Oaìdo-S, BaiDePa Carlo 
2, ?^à9toToeolini e Auniglja 2, Oaqza AgosHno 1. 

Raccolte dal iHit, Sjnilua di Ven^gois; Mar-
nona Antonio m^li$k lic? I), Diotti , Qiacomo, 

maestro O.'iO, alunni dell» I. elaete maecbilo di 
Venignli 1.43, alunni dulia il. glaaie maschile 
0.78, alunni delia III elaasa manobìle 1.34, a-
luniio della I, U, HI ciaut femininìla 2.(5, 
PaschiiiI Albino di Pietro ed altri 0.00, altri IÌ2 
•nttnseritlori di VeRegnie 2.70. Totale t . 20»iJiÌ. 

T e a t r o S o o l a l e . Anche ieri sera 
il nostro massimo ora'gromito di pub­
blico, che corno al solito applaudi tutti 
i. valenti, ardisti che hanno interpretato 
l'opera Manon del maestro Massenot. 
La cronaca quindi noh può registrare 
che un' altro trionfo.' 

' • l''ùrono feateggiàlissihil la àig. San­
tarelli, il cav. ìjrasi, ti sig. Polesc,,il 
sig, Kabbrl-lìoesmi, e tutti gli altri. La 
orchestra, diretta dal maestro cav. Ci-
nilnl/suaiio come'sempre egrogiamonlo, 

— tjuesta sera serata 'd'onore della 
talenta e aimpàtlcu arpista Amedea San­
tarelli coìr l'opera Marion. 

Siamo cei'tì che il pubblico udinese 
non . mancherà di accorrerò a questa 
vera festa JHll'arto, ohe daì,^ puova-
monte campo di gu.itare là' musica de­
liziosa. „d t̂ piaostro,. Massouet e di ap­
prezzare^ ancora una volta lo rari doti 
della distinta seì'ntante.-

T e a t r o Naz ionale . Questa 'sera 
0., domimi . r iposo, ondo al lost ifo pe r sa­
b a t o , , u n nuovo grandioso b a l l o : « I l 
rapiìn'eiito di Marinel la », 

Un .wioilttto r ibe l l e . Alle oro 
0 e mézza pom. di ieri , la g u a r d i a . d i 
ci t tà , F e r r o r l , passando pe r via M r u t t i , 
s!ineoqtrò col vigilato spooiale Pao lon i 
Giuseppe "fu Matt ia , d ' a n n i ' 3 0 , conoia-
p'elli 'da. Udine. 

Gssiindo questi c o n t r a v v e n t o r o a l la 
vigilanza, la g u a r d i a lo invitò a r eca r s i 
in case rma , - A t a le invi to , il Paoloni 
oppose viva resLstenza a r m a l o d 'uno 
scalpello, bene affilato, dandosi pcscia 
alla'^fuga. •;; 

Insegui to dal la g u a r d i a o col l ' a lu to 
d'alcuni mil i tar i di Ciivnileria, venne 
arrostt^to e p a s s a t o , a l l e c a r c e r i . 

P e r q u i s i t o , fu t rova to in possesso 
d 'uno scalpel lo , di molti f rancobol l i -o 
dena ro che ritieiisì dì furt iva p rove ­
nienza. 

Es^Shtii l ' a z i a n e p e n a l e . In 
confronto di quel Giuseppe Gigante , d e l ' 
qua le a suo t empo u a r r a m m o esse r s i ' 
suicidato ge t tandosi nel cana le L c d r a 
presso la f e r r i e ra , por p a u r a di ven i r 
condanna to , i l T r i b u n a l e d i ch ia rò es t in ta 

, l'aiiipae. pens jp . 

P e r l ee ion i v o l o n t a r i e poi, 
f u r o n ' o ' c o n d a n n a t i al le seguent i pene , 
a l t r i tré'ò'0irtl|iu'f.atl del G i g a n t e : oe i i i 
P i e t r o e .'(.ngolo P i t ton , a l o Riorni di 
r e c l n s l o n e ' c i a s c u n o ; Na ta l e P i t t on , a 
giorni 7 ; e Luigi Soorsolin, venne as.-
sol to p e r non prova ta r e i t à . I sudde t t i 
sono tu t t i da R i v a r o t t a . 

Non , l u o g o a p r o c e d e r e . .\. 
Usila'iV.bd.ova .ùigela , ' d 'anni ',.'')7, con­
danna ta dal nos t ro ' l ' nbunaje a g iorn i 
37 per fu r to , la Cor t e d 'appel lo di Ve­
nezia d ich ia ra non luogo a p r o c e d e r e . 

Confer ina -di o o n d a n n a . A 
Della Nezzà, di anni 30 , condanoafo 
dal nos t ro T r i b u n a l e a giorni 41 pe r 
reni tenza a l | a l e v a , ' l a c o r t e d 'Appel lo 
di Venez ia jn con tumac ia confe rma la 
sentenza di oondanna, 

F o o a c o i e pai^quall. Presso la 
Pas t i cce r i a iportaj, p C, in' M e r c a t o v e c -
chio, t rovansi tu t t i . i g io rn i squ i s i t o ' f o -
caccìo, 

AVVlSP O'ASTA. 
Il Cancelliere della Pretura del IP-

Mandamento di Udine 
rende noto 

che in Meretto di Tomba, nella casa 
già abitata dal defunto dott. Carlo llo-
sinato,'procederà nel giorno di lunedi 
9 corr. aprilo, alle ore 10 ant., alla 
vendita ai pubblici incanti di mobiglia 
di casa, libri, armamentario medico, 
biancheria e vestiti, come dall'inven­
tario 81 febbraio p. p. 

Banoa CSodtieratiwa Udineae. 
SoeìetÀ Anonima. 

Situaiion'e al 31 marno 1900. 

XVI» Ewrciiio. 

Capitalo versato \ ^ ^ f | , ' ) t . ai4,725..-

Blsarn >'. L, 04,333.03 per infortuniì 
„ofloil. t^atori,. 

1,622.47 
1,403.19 

97,3'9.28 

312,044.28 

Attivo 
Gaeta L 
Portafoglio , 
AnUÌoiuazioni eopra pegno di 

titoli e mero! 
Conti Correnti garantiti . . . ' . , 
Valori jmtiblici e induatrÌBli di 

prdprlet& della Banca . . . . , 
Debitori e creditori diverai . . , 
Banche 0 Ditte corrlupoudeotì , 
Canalone Ipotecaria 
Stabili e mobilio ili proprietà 

<letlA Banca , 
Einttll per l'incaiao , 
Depositi a causlo-

un operazioni di-
veraa L. 87,620.30 

Depositi a cauzio­
no Impiegati. , „ 20,000.— 

Dopositi liberi e 
volontari . . . . „ 11,844.'—. 

Imposte e taaae . L. 
Intereìei passivi. „ 
Speso di ordinaria 

amuiniatrazione „ 

2,07l].ai 
19,739.82 

Ìi,-»45,7G 

18,491 87 
2,000,220.83 

37,864.— 
34,120.19 

193,992.49 
47,186.33 

2,954.83 
30,000,-

17,871,41 
7,4(3,09 

119,264,30 

26.068,49 

' Passivo 
^ 2,531,097,08 

Capitalo BQtfialé . L. 214,725. -
Foudu di risorga. „ 94,333.02 
Fondo por even­

tuali infortunili. ,. , *»5^3j47. 
Fondo por eveat* 

oscìii. valori. . „ ' l,463ilÓ 
U 312,044.28 

Dopoaiti in Conto Oorrente^d. .̂  a Risparmio 4 Baoni frauìi' ' feri a acudeìi^ AMA 1,720,147.èa 
Banche o Ditto corrìspondoati. 
Debitori 0 Creditori diverei . , ^ 317,340,50 Banche o Ditto corrìspondoati. 
Debitori 0 Creditori diverei . , ,, 130,57 
Dividendi „ 10,207.67 
DopoBÌtaqM;9'caù ]^'S\'i*. •-• -

ZIOQA dperaKìoA V 
diverso L, 87,620.30 

Id. a cauzione im 
piflsati . . . . 

Id. llbori è voton 
„ 20,000.— piflsati . . . . 

Id. llbori è voton 
tari . . . . . . . „ 1I,84J.-

L. 119,284.30 
Utili corrente esorciziò e li-

if 42,90l09 

L. ' 2,531,007.03 
Udine, 31 marzo 1900. ' - ' 

Il Presidente 
Giovi, Batt. •Spezzoni 

Il Sindaco II Direttore 
Auv. C. Lupitri ' - . Gft Bolfùn*. 

Operazioni della Banca 
. , , .co]i^,SQci Q ì\on soct. , . 

Emette ,.(jy(0fl4.iii ti.3$.7B' cadauna; !r' *̂ , " 
Scoftto A î̂ if i d i commercio al CS I/4] aenza 

per oonlo. ~ Prestiti «u eambia^ttùuai » „ , • 
firme, moal (^tfaitró S Vz pc''Petite ; \ yj^jona 
idem fflfiai Bei Q por cento*. , '' 

Accorda «ODt>eHstottt" sopra valori pubblici ed 
in4iiiitriati, - Aptfi conti correnti yerao garAi)7,ia 
reale. —Fa il iarvizo di^'cakta pÀ conto terzi. 

Rice^ge tomma: 
In, confo corrente con éìiequa's al 3 I/2 por 

cento, netto da ricchezza mobile, 
in dapoaito a ris2>armio ai portatore al 3 1/2 

e 4i per centOf netto da ricchezza' mobile. 
in deposito a pieeoio rispàrmio al 4i per cento, 

netto da ricchezza mobile. ^ 
in confo vincolato a soadenlsa flasa'dd in Buoni 

di Cassa fruttiferi, intereflae da convonlraì. 
Alla Società di Mutuo soccorso e. Cooperative 

acconta lassi di favore. 

NOTi'ZìE E DiSPACCi 
ÓEI. MUTTiWO 

Tra la Francia ed il Portogallo. 
Pariffi 5 — 1 1 Mali» credo 

snpe/,e^"'.che si ohiederiinno al 
PoiWgatlo .spiegazioni cii'ca il 
tr!^{)orto,'(lolle- truppe inglesi 
pei'yu' via di -Beira. • 

Cornerò' commereiàb^' 
Milano, 4 aprile. 

Il inéroiito od ie rno non lascia rogi-
ati'ai'o nel suo complosso nul la di mo-
gl i9 dal sol i to, essondo t r a sco r so nal-

. l ' o rd ina r l à scarsezza d'aifari. 
L . 'acquirente appl ica solo a l lo rquando 

la p ro tesa è in a rmon ia col le sue idee 
di ' r i s p a r m i o ; pe rc iò p o c h e sono le 
t ransaz ion i che giungono a 'dofiniziono, 
0 q u e s t e p re sen t ano r 'oavi Indicanti de ­
bolezza. ' 

Dii a punsaro il froddo aopraggiunto , 
che per le passibili con.seguen2e, h a 
r a l l e n t a t o noi de ten to r i la t endenza a 
real izzi . 

(Pai SoUt). 

Bollettino della Borsa 
UDINEI 5 Aprile lOOO., . 

'Randi la . ' t A p h ^ ' ' A p r . s 
Itkiiana 5 Vi sontanti ex coup, | 101.7Ó 100.75. 

„ 5 "/o flou raosd 

Obbligujonì Asia'Ecola^ S'o/̂ -

Obbn^azioni..' 
Porovie Meridionali ox eonpons [ 

' . 3 % llaliaue {308. 
Fiiiidiarla Eiani» d'iulla 4 °/o 
, , »• • ' , V . ?,•'/•"•''• 
- . .* 'Banco dì Kappil 5 "/. 
Ferrovia Udine-Ponlebbà. . . . 
Pondiar. Caiaa Risp. Milano 5, Vi 
Prentito Provincia di Udina . . 

Azioni. 
Banca d'Italia ex coupon» . . . 

. di Udine . .' ' . 
» Popolare . F r i u l a n a . . . . 
» Cooperativa UdinoBo . . 

Cotoniselo Udinese ex coupons 
Vsnelo 1 SBO.— 

Società .Traoivia di Udina . , . . f 
w .'Farr. Morid, ox'oobpona 

, •..'. Ftrr. Illlc4lt, ex iKupon. 
Cambi e valuta . 

Francia cheque. 
Oermauia > 
jLoqdra,. . . . . . , . . , « 
AnjlrJa^.'iCói^no.', i.".,,,i > 
Napoleoni ' . . . » 

Ultlini d i spacc i . 
Cbiaiura Parigi ex coupon: 

1 0 1 . - :OI.05 
110.75 11075. 
. 9 9 ; - .W. ; -

329.— 3 2 9 . -
308 . - 308. -
BOl.- 502.— 

. 5 0 8 . - 608. -
;*68.— 4lie.'^' 
490.— 490.—• 
BIO.- 6 1 0 . -
102 . - 102.— 

9 0 1 . - 900.— 
145,— 145.— 
1 4 1 . - 140 . -
36.75 .35.75 

1375.— 137S,— 
SBO.— 250.— 

8 0 . - 80.-^ 
7 3 9 . - 1 739.— 
,54«,— I 5 4 0 . -

106.80 
131'.4B' 

2892 

no,7s-

21.34 

04.25 

10680 
131.45 
' 26 92 
ì 10.75 

2134 

94.26 

ANOELO !>ANTANALi. t(!ir«tlt<t reàponrabilc 

Osservazioni 
s t az ione di Udine • 

meteorologiche.' 
~ S 'srit'ito T.wiioy 

\ . \ - igeo oro 9 ore.15 ore 211 5 . 
t orti K 

Bar. rid. a (t ~ Alto m. lló.tO 
livellò da] mare 751.^ 7E0.3 7S0.S 748.0 

Umido relativo 81' 54 ' • 78 — Stato del ^ cielo miatd " cop. cop. cop. 
Aequa cad. min. — j — — — Velodltà 0 dire- , ., siona del vento 1.NE 6.W calma calnia 
Torm. Gentigr. 5 6 7; 5 .7 ' 5.0 

LODI 

lo r i m a t t i n a allo oro 10, dopo brevi 
sofferenze e m u n i t o , d e i contor t i r e l i ­
giosi, esa lava l 'anima a Dio 

STEFANO l.aNFRIT. 
Lu moglie Maria Tosolini Lant'rit, la 

figlia Clotilde, Lanfrit di Montognacco 
la nuora .•^lliina 'Oappollari-Lanfrit, il 
genero Sebastiano di Montegnacco, le. 
nipoti e i parenti tutti, ne dknno il 
triste annunoio:preganda ossero dispen­
sati da visite di condoglianza., 

' ' Udine, 5" aprilo 1900. ' 
I.funerali avranno luogo domattina, 

venerdì 6; alle oro 10 nella parrocchia 
di S. (Jiorgip jUaggiore, partendo dalla 
casa'jnivid'Cuss'ignacco 32. • 

La salma p,pi verrà trasportata a 
Trioeaimo ove arriverà alle ora 1 pom. 
per essere deposta nella tomba di fa­
miglia. ' ' 

La presento'servirà di partsoipazione 
.personale^' 

. madaima 123 
4 I Tetnperatnra ^ minima . . . . . . . 2.0 

( ' miulma all'aperto , 1.0 
6 J'fe^para.™;^™-;,;,^;,,,; Il 

Tempo probabile: i , , , 
Poiohè il barometro discende o rimane stasio' 

uario al Nord, mentre aumenta al Sad^'si' pre­
vedono venti moderati iptorno a Sc^rocuo, forse 
rÌQfor«intÌ9} più tardi; oielo nuvoloso o coperto 
sa gran parte d^lla pcniBola, qua o là piovoso 
Bpeciatmeule Nord e centro. 

P O L I E f l I LOMBARDO &C. 
V I T U L I N A 

preparata prima d'ora da PaganinijVillani o C. 
Milano. 

I V r r i i V I I r i la» 
ti-ttriì, (l'Irli Isti­
tuii .^«^Hri e dui a 
i)r tiiii L'ìniiit a a ot-
wiiio surri'iM 0 del 
iilt'' o; tu nutiizioiie 

il. < V u l i i iHino di't' 
|i,i viiiiitn L) che da 
iiiJire' 0 

GÌ aiide e. O'iomia. ' 

VemlMu Jprti.-isiin i cil jjj gr.iuJi. itumonio. 

L i ra 5 5 al qu in ta le franco a l la s ta­

ziono del des t ina t a r io . 

Una s p e d i z i o n e 
o h e b a t t e il " r e o o c i i „ 

al P o l o Sud . 
Telegrafano da Londra 3 : Il capitano 

svedese Borggreviiik, comaudanto della 
spedizione inglese al Polo Sud, telegrafa 
d^lla Nuov9 Zelanda ohe la spedizione 
ha' raggiunto lo scopo e battuto il re­
cord del Polo Sud) raggiungendo colle 
slitte 7S gl'adi a cinquanta, determi­
nando la posiziono esatta del Polo raa-
gnetiao antartico. 

Chi è aifotto da malattie venereo o 
silìlitiche chioda, anche scrivendo su 
semplice biglietto visita lo lettere o. m. 
V. i. opuscolo riccamente,illustrato, alla 
Società k. Bertelli e C , Via Paolo Erisl 
N. 26 Milano, la, quale lo spodi.sao gratis 
e franco. 

Sementi da prato. 
La sottoscritta ditta avverto la sua 

numerosa clioutola che anche quest'anno 
tiene un gran deposito sementi Ell*ba 
Spagna, Trifoglio violetlOi 
L o i e t t a i tutto some nostrano, e lo 
garantisce netto di 'Cosoutta. 

Tiene puro miscugli per praterie, 
garantendo buona riuscita. 

REGINA QUARGNOLO 
Udine, Via dei Teatri 17. 

L'etimologia sola delia paro!» a.taxia 
dipingo in modo completo lo statò'nel 
qualo vi ihette «(uèstu spàventSvolo ma^' 
lattia iu disordino! Ed infatti l'ordina . 
più non esiste noi nioviliionti, si sembra., 
colpiti da paralisi, là .qualo del ràéto '„ 
non 6 che apparento. Sovente il nófvo' •, 
ottico no è'leso e la vista ò ébnsibii-/ ' 
mento alterata-; si notino novràlgie,'.,'--
contrazioni spaamodiobe dello storadco a '. 
qualche volta alonni muspoli si. atro-' "" 
ilziiai)o. Stando coricato l'am'mal.&tci con':^'' 
serva la 
sua forza 
muscola­
re; in pie­
di non .sa 
pid pro­
porziona­
re i suoi 
m 0 V i -
m o'n t i 
airoffot-'> 

to c h e _. . , ,,.„ 
vuol conseguire; bàtte. 11 suolo colla 
pianta dnl piede od inciampa. Ritto, gli 
occh.i chiusi od i piedi riuniti l'atElxItso 
perde requìlibrio e evie in avanlft ila 
ataxia quando raggiunge l'ultimo sfSdiò 
metto l'ammalato -a .s^rio partito. Lo 
soU'erenze aumentano, dolori acutissimi' 
lo assalgono a brevi intorvalli accom­
pagnati da crisi gastriche e sovente 
anche nefritiche. In certi casi anche il 
midollo opinalo è leso con pericolo di 
morte. Tali sono i sintomi principali 
doll'ataxia locomobile. 

li: indi.sponsabile'ricorrere immedia^ 
lamento al rimedio atto a combattere 
questo terribile male. 

Noi citeremo il caso del sig, Contante 
Leroy di Gastinos nella Sarthù in Fran­
cia., Le Pillole Pink furono la sua 
salvezza. ' • .. ' " 
' ' « Da duo anni — scrive lui — soffro 

di una' malattia 
ohe nessun.me­
dico sepiie^gua-
rire o |iem;iieno 
allovlàró; "l'opu­
scolo' cjhe tratta 
delle P i l l a l o 
P i n k m'infuse 
una s p e r a n z a 
che non fu de­
lusa. Soffrivo di 
àtaitia locomo­
bile e fui obbll-

gfito a letto"p'et'i un lasso; di; diojcsi,otto 
mSsi.'Ndn potevo'.più mtfdyflrei.jià le 
braccia, né le gambo; più .non ci vedevo 
dall'occhio destro, e non potevo faro il 
menomo gesto.'H6-'SB^uito< k.-lsura in­
dicata, oggi posso lavorare e:la mia 
salute é ristabilita. Tutte»; lij. porsone^tìi 
mia conoscenza ohe avevano p6rd,^to 
l'abitudine di vedermi comminar|£itìio 
davvero s-tupite del cambiaittoiitri,.j'^'6 
.s'è oporafo In mo». " ""••;"'• 

li' grazie all'effetto, tonico che le Pil­
lole Pink esercitano sui nervi, l'uso di 
questo ha saputo combattere vittorio-
.samente simile' ibalattia e Hdonaro al 
sangue nuovo forze'. E certo, poiché lo 
Pillole'Pink hanno una tale efficacia 
eho possono guarire alti'e ro'alattie meno 
gravi quali il balló'.di San Vito, la ne­
vrastenia, la clorosi, l'anemia o l'esau­
rimento. ' . ' I 

Le Pillole Pink sono ig vendita in 
tutte lo larraacle od aX rilposito prin­
cipale per l'Italia : .\. Merenda e C ìa, 
•Via .San Vicenzino n. 4, Milano, lire 3.50 
la scatola, Lire 17 50 lo' sei scatole 
spedite franco contro vaglia postale. 
Grossisti per T'Itali^: C'ai;lo Erba, Mi-

' lane ; Paganini Villani e tì.ia, Milano, 
Napoli, Bari; A.,Maniioi!Ì c C i a , Milano. 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRURGO-DENTISTA 

assisteste ger molti anni del'iliitl mi STetiicicli 
DKLIjii SCUOLE DI VIBNNA ' 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
« W i n » » - V i a (Idi Monto, I?, - « « J i w m 

All'antica e premiata Offellerja 

A 
!«ri'.. 

Via P a o l o Canciani , 12 - UDINE) 

si è incoiniuciata la confezione delle già riconosciute 
famose e rinomate •' ' -j 

FOCÀCCE PÀSOnALI. 
Servizio a domicilio e spedizioni. 



'*'^r-«^!»ws^ar™'*«"i^|f'*ai^^ 

TwyBpll^y ""^fmf^mm-

È nn prcpiìr) lO'àpeMals ì n A o M 
per ridJii re iiii rinpeVÌ biasfbi Vii 

I iidebolitl, Moàs, bel lui» f vilulita 
,<ìfll)» pr ma yiovioejaa Qofist 'liii* 
ipiirt/igiiibilo cohiilosìiriios (é ioo*! 

I, lelli non è una onti ra, ma uu'ncqia 
. 'cii soave profniio, che non nn cnta 
' ' '^ù IR liiHnt'bi'rTi, né la p^^^', e cba 

[ '; si adop'era èh.'l» napsim» f, cilità o 
1 '• spcdìtM»» Essn iisisce «ttl bu.bo dei. 

(•«pelli a libila barba fortondonc il 
nniriminta m'cfessario e ridonando. 
Uso il 00 otft prtmìliia. (jj!,<'r«nd<;ne 
.'o sviluppo e ibndQndoH 'fleshibilt, 

morbidi ed a h o ^ n n l o e la caduta, jiiollfo pulis'oifrÌJnt/imeiila jiiol 
Otta la cot'nna, e U «pnrira In fui fora. Vnif sola bottìglia b^sla p r 

comeguinw un effelta Sorprendmte-' ''A"'-"' ' "'• '"'•" • 
Cnia tn ì ir<- 4 n K n b o t i i s l l ì i . ' ' 'I'':::.--: •••. •>''' '!«'. 

Alggloagaro però oant. 80 por la spedizione 
Si spfdisamo S boU, pei L S'tSpef'l 

le bar pa«») postala. 
£111 franche lUporloi 

Preparalo-à'iilifri'èlb 

'»?. 

ki'iaa 

Jl " K o i w l P ^ i i ' I u M t - l l j f o n e pmpii-
rato «ottiavEiixi''» !<!" Ili" P.'Sta e comi-
Polvere, S composto d sostanio le più 
puree * ( ' • weci'i ' ' in?tovli, s nm rostr -
zioiKj! livapa-a. , ^ „ . | „ | 

' ( I K o M i n o d a n i tUgvt'f piii'Sre il({t'fitJ,%mii./flt rpriŝ ", 
lo sinaHo, previene il IOTI ro<tf.h cati», i.Mioijcf ,T!nl,iiialn,ai)Vi. 
)B i f , e ; combatti gli iffnUi'prOilotHt ti i Oicbomii >ib8iaii.r(d cimo 
tiello cavità della bocca; toRli» g'i odori !i«»«»tóm'i causiti l | 
'dagli almpnlt, ddi dent itSia^l'i'4 *l«r» 'o i<el fa i fuk. • • 

Quindi, par onere > '(laiUi\^f(iiich'', ilismftlisrt i» ^cfa. 
' • • -«/((r is '^ ODI * « te'c'iWe, i!o>is«j'i)li)-e 

K»p 

litrf'ftééHrtc. 

pi^rtogiitre il tartaro, (irreslmPit. 
Calilo pttro e j(er rfni-c <ttla haeca un soavf profano,'fl((ap^rfl'e 
con sicuhisa'it KoamriVtliiiaiA-MlKiuHp- , ,.,,, 

'«.V *'È'mi»lt,' h. t l i U t l t i A r r r e . %.. )r.«AI-<.iP»ft«».i 
' '> AHs tpedWaM per porta taccomandala par ogni articolo ag-" 
'gitmgera renb.'^d.iH'PQr un ammonfara di L. 10 franco di porto. < 

«MI pBMipsiiatipghiKri^.ipro/ooHerj ipi&niiaclsti. 
da A " l i n « ! 0 ( « * l . , R .«) . . .—,«111»»» ~, .Vili To-ico, 12, 

^ ""'' .'IL'"' "''"-L •' 'i" 
llijooJoV i 

'ìè'yr^ '• ••'•.•.?' t3iiaVjC!_J 11 i -JSai«rO' 

HÀVIGIZIONÈ GÈNEiAÌÌÉ ITÀLIIHÌIL 
SsDtelOMe FLOBlO-BQBAfflHO 

^ . I " SÌllf'ifJSCl ;ìi Hì'tfì' • ii.fH ,i r.o ( 

,: nflA'RCA, BANDlÈFlÀr'.^, ... " 
'\ U i%ii«vo l<]8traito di Varae {calìa •Bmdiem}>, 
,. V iene'[irepafuto in' beJlissirtii t^asr con coperchioiid'aHu-
miiiio, i qtóli servbrio' per usi di cucina ed altri. •"^<> -

lì .'«uovo ilMtraila d i ' f n i ' n e (lìo)Ia"Bahi^iera) " 
i toraisèe ai consuinatori il giusto.pesò,metricò'dfgrpiijpimi,',',, 
'500 in' luògo della libbra*'inglese di grammi 453, quindi'., 

in' ù'g'tii fàsp di. un ottavo 6' grammi in più di qualsiasi • 
,, altra mar^a'?' , '","' ,', " ' •''" <> >• •"/ '•- •••" 

II, Xuóio IS j i i t r a l to . d i Cài^Mé (colla''Ban'(|iérft)' 
è di qualità insuperabile e garantito sempre, p l t imopercM 
è sutto il'controllo del f.aboratoriO'.ChiroiQO delPriQf.,DQttk.|, 

[ G. Carnèliltti, itìetabrb del. Consiglio Superiore di Sanità, 
di -Milano. ' , ( , . , ' . , . , . , . , „ i • ' ' "" "f • 

CMICO-'-ltfBF«IM(tl|RIO IN l i n i N B 

i r » - 1 * / ià' tfo'̂ ow' 
V I A i i i i i . t o , m. &. "'iiutr'ti'io 1 ni 

i le 

Compartimento di Genova 
SVI, 
»> iW 

'•"Sfleletà Anonima 

Direziona, Oanwale BOMA'. 
OompaitJmanU Qano«« Palirina. 

,H',!.Ìg 

Fér Mòntemò eiliflos'lffes 
.Ulti. to«;,^ndo' ̂  B ARqJ^l^|^5^,A O V riujSl , 

iliil'iK, • 

I Oaìia'Speciale della Società 
'n'pétrimbaro»di paisaggsri a merej, , 
UBIHE - Via AqniUja. N, 94 — UDINE 

' b s Aprile (Postele) « e 

Partenze Pestali fisse-to MOVA il 1° e 15 d'ogni mese 
cóh Vap#lt*t' ««'•l«>rl»alini III prima ciammis. 

Oomotìn instali Hjiijon 

Aprile (Postele) He^sinu 
ordì) — V U M l IITIS afOHOT— IlInraioazionVa liio«,«ktjrjoa|! 

—,IM!,' 
i f i ì rg l icr i ta I iMaggì'o'(Ì^os«tfli^'.>¥apore'®| f i | Ì (Ó 

PtmiiJcoEi 
S u e n o s - A y i r e i S I . ' 

i <U.pauBggio. 

Il Ili 

«uiuiAjPjafB 

p o r M o n t e v i d e o e i B u e r i o s ' A y r e S » 
Preai oenveniantì di passaggio. _ _ _ 

Linea direttissima eéSele'"(]fa!CieuÒvtìi""a ité'ir-'lf'òi'li.'' 
Il grandioso Vapore tosale l é O H ' I M i e P Ì g ' t̂ tfrtirà 
'"*' -ì-if:' -Ptfesii ootiv^nieniti di pasMaggio. 

larsenala in ferrovia DA doiNE A GENOVA II ribano del 50 per cento., non-')P»"Jfpffl> 
•StHW' 

di/ , t«^.dw<« godnssci pai 
irBii)^5J^(^ a nufV» di»po««io 'i^^J .CI 

tivtto l por t i , I A'WtVflPtonaWf8!'>s044<i(9l>0 aerei a paasagaisri àà Vso'ezìà pw Alesaandri^ d'Eg'ilto e"peri't 
„ --toeoali dai)» Socistó, de) L9yj(n>e| Mar Rii88o,J[ndio e dna Americhe. • lùV,ii'B>ù'°i«,'liBy,."•'''''' " 
otto»! Par Infórmazioni ed imbftroa!<4f>?""'' '" U d i n e alia-Casa Speffwle delia-Sooiotà '7i» liiaSIaJa M. 94, ~ 

il 4 Aprile-1900. 

ìtT?i, 
U ll\'ili> !i«HC«'l",c!<J 

l l8P BlOrMlìBD e S A p P ( B M e ) paHenza sp i jnesê  oltpi 
«'•I , •"'<pgj§aa'g^i''fe?àtis'sul"màre a famif|lie regoltirmeate èòstituite di'ic 
Ì 9 «t.lHin riti . P " . 1 " .• .! •!! I ., , , . ,-,< j , ^ , , . - T , 

'•' con l fkd l t t l i 

ij «alia Provtaem ille-Snb-AgeDzj» della Sucietà mgaite deU laaegpa soomia. 
T» j . 11 - __i.._.^^Qjgjj ^ j ̂ j rmiettwjo a l{ìro ai Posta, 

i-lh'/bf^ 
UoBiandan 

t*t«m 

^ Medaglia d'argonto.o d'oro ottenuto'alla principale EspoSiklonf'B'Ietó»»', 
Ve cfeStautÌ%Ì«l:éhfiìi«fclóa'''d'fflfttru medici apepialisfl d'Ospedali par 
,'l'**Ì^Ì'",',?,Ì',fi'"S?" a«f'*"?, <=h%',{a 1 ,', ., , A-q ... „,., i.N, .„.,V , 1 

FARiUA MTIEA ITAtMlS* 
P A G A N I N I VIL.LÌANÌ & OÌ. - {HII .ANC» ' 

"'è ari'ivata Oramai'alla maggiore parf«ziorf«fJièl'teuKb;"|tsr là'digeribilità' 
"'6 per la potenzialità nutritiva, tanto da'es'idfeMìuàìcate'ii'imeiìo jaî ri'Jsfe*-' 
' bontà alla farina Uattaa-Ésttjl'a.'ii-Tutele WWri dìiinÒ'dlitìqUB"tì ^t'Me-i' 

ronza al prodotto P a g a n i n i Vi l lani A'C. é ddm'alidlno'««aoMMu 
' ' m e n t a .tolo le scatole portanti! la seguente precisa maroaidi fabbricai 
,.|i , . , , n . i u , , i i i ' i l i i II " " " l ' - f i i i i u , 

Badarealie contra'tìl'azioiii : Attenzione ! Cà'dtóiiura PA'GAHÌm VtthAl^téC.,' 
1 ,11̂ 1 inareliìo di fabbrica deve 'éss'ero stampiti in rosso. 

,ifin aifluijijjlow i n o i e s l na^ ih ( W i o ? i I IIHIJ, |, 111 JIU,.) , ] , , . , . 

j j j , I j i I 1 ' >) 1- • ' ' l in i , I , , | i i ,1, I u l ' i i I, O j 

Q , I-iM t̂ft.*̂ «cP.. Wft«,!;ff)?fii « l»"'»f»"eaKl«rilid'«Kiil m 
• § ' geifi^re ,^l,^eà<i^uNci^tóttJBeOà,iu|lp«ieir»^ dei. 

g faloraaSe a prexrA di t a i l a i'puvepiens^f^. 
«^».pf.r,«;irs»,o (1? rt»^i>5!l noVt . " MI l'-ii 11)1'- i .-i . ' il/ 

OOOOOOOOOOOOOOOOOi 

•.nS.tn, 

ìeiaaaiaBiaBgaa 
^ 

SiWff IJTWr.lBHàB'^' 5 M B l i a i a 3 Ì C B . f Ì 2 Ì I H a l l l s ! _ 
" " m ù ' o v a l ' i>*i/ i i»lon«i b v e v e t t a t i a della Ditta-AehUk Banfi, Milano. — È t a l » » e l d e U e »( p u ò d c s Ì « f e r « r o I n u n »npal& ' 
kh i o e l é l t » . ~ « e H i I o la polle veramente m n ' ù l d a i ' I i l o B i c i a , vellutata, murcè la nuova oombinasiono dell'amido col sapone ^ — 0 n r a 
più d'ogni altro sapone perokè è composto con sostanze specilli ed è tabbrioatil;eon-ma'^cbjm» d'in^i^^iione del|ia, Casa, - Superiore ai più rinomali 

' saponi tatari - ^ i f . p rMZd poi è alle' portata 'di ' tntt!. ;^i .vende a, cent. 9 0 , SO e 6«» al pei^o profij(p<to e non prowm^ta io apposita elegante scatola. 
n . r , I . , , B A I N O N C O M F O l v n K a i i l . C O I I l i l V G l t H l «)Aii*OIV| A l l i ) 4 l » I » 0 . i I I « C O H M E U C I O . i,Y?Ef . ( ! - • • • 

Itd t priilcinaWroJftiBrt','' 
nraUm e Camp ' • 

shm. '""'''l'I "1 

UTO 
% 

. 0 tnberoolMÌ polmonare, la broaoo-alraolitó, Is bronoiilo cronica, 
l'aama, l'affanno tengono anaim«W,?»ai?!>t.i>jWi<inala| oh^ si ba^a 

, , . Bril'nso della Uefantm, al creéolo ifd fwaiajrmfitff. Sfflim-
patiaeono Ifbacilli,!* Kooh diilPespMtofa'to, cessi! la tóiia!|WieBbrè'i!on'a(iiiiBnit( 
del paso del corpo. Tutti gli ammalali ohe haniio-iSlii^esa.laumra sa na'sóno 
giovati s'gaarid". AltastaJi spontenoi di gasrìgma^ssSUmS 8#ii?dìap81»H. PtiraoBo 
che nei coneulli erano giìi state decretate alla mojta ora staiiiio bpftistimo M narap 
ripràs'd ì''loro affari. La reclama fatta da qnattilgaanti è'Ia pìil^conywcenfe. Pos' 
sono anche a Bapoiì presentarsi gli ammalati gnariti iwifettamcntSi 

Costa L. 3 il flaooon con metodo di cura per la completa guarigione^ Par posta 
L,';3£0r/ialioijate ^l'iinifa feb^'ica bombardi 0 Contardi, Napoli Via Roma ?S, 
P&lMSo 4'Angri. • •> ' . 1, 1 ' j j d r ' :!f l ,̂ 'itU'' '?, 

M JÌ1 nx\nnn i m i '' ««fringiliento, la gp(swft«uS<'s«-/«,»3!i''.''9 " H I j K m i K n A m A . r'* tm^ma so iinL«pigQi8iaM#sÈ|?.y 
J J l i l U l ' U U U a U J a ) ^,i impostoti a danno dei gonzi. t rDi f fa 

" - ' 1 i loro prodotti 
'ftentóai 1*4 1»! 

d res{ringi|iento, la gpS5^ft«uS<'««''?, 
più fraciuontl an cnLapigoisna 1 " 
gli impostori a danno dei gol 

Lomiiardi e Coatardi hi Javitaio.tMK^IJ^BflcialiBll amBtrpntaM l 
con r/ntéaio»e antiutiioa; nessnio Ua"iiarrispoato|'qmh8i'doveJl'jti 
Initxime anUseltim è l'unico rimedio contro la blenorragia, gocoetla, re-
atringimento «co. Attestato. Vene-aia IO Gon. ' » . Ansi tutto i miei ringraziamenti 
ed elogi perU'elTeltp ottenuto mediante Taso (fi pochi giorni dell» vostra loiwione 
aoljseitioa. Msidorp ora la cura del sangne. Cm l'attestato della mia piii profonda 
riconoacanza Uo il^piacera di segnarmi I>. m . ^ . ^ T . negoziante. 

Agiace iuBUpeiabilmonto nei mali recoati e cronici. Usata coma praaewtìwn da 
a sicurezza asaoluta (<)ì,'«?itare tatt^ toj^^ljtlJiejVOTfOja ajijlitich; 

CosU L. 2.50 peV posta MS"; qtti'ttfo fl. li. 10 à 'ate#Jte all'iiitól fabbrica 

uAiiVl'UAWUil. "^^^"/"^ 1?'»?' i."..'?"•??."l'i " isr •are ,i 
' 6» capelli usando la Uicinìntt Loml 

un proparato ricavalo dal seme di ricino, assai usato anche dagli antichi romani 
pir-far mescere i capelli. •Contiene tutti 
menta o^il'Iatitnto paatàu^.'di, Parigi dal V.i 
oilja ehaJa «^d^ra 1 | # M 1 I Ì . La JìieiniìUf c(..,j ••--m!^ r ' i^ • 
d4}D,r Bàriàgh a !rov«t05l) vo le più attiva del siiblini»to sènza à*«ara vele-

•«3 f. . _ . ! » . ,. n - v t . 1. . • - . . . .. ___. . j^r fo «oìonpeo %ha arresta 
.»*% 

;ll,,.aleiBenti-bfittericidi studiati ultima-
ibanrand jiór.ncwiaiS 8 microMp 

itlva aelSHólnQ fu stndiala 

. . „ _ '_'."" lonfii . 
fmnfeSiilamenie' U'^^àduta'déi cipelU'nocidendo il haoUloidelia calvizie a prO' 

i.r ^ n a j a a trov«ii,2oi»,xo|te pm attiva ni 
11|* «leminaXoinbaMj 9 Contardi è il vero 
Sialamenie la caduta tdai ejipelll ' nocidendo 

muove potentemente lo sviluppo dei nuovi capelli. Si prepara anche come tintura 
gradazione. AttestaH meravigliosi. - i . 4 , » -. . n 

ab̂ a U d M l l » i M WtólTzX̂ ^̂ ^ 

Hf 

Malatie "fin di| ^jòsio,,^ 
Cbi-ll personal — aentimental, 1.1 
Che Bpbsaia'incontre — epecie ja cjfat, 
Clio oiartis oierU —. idi) oimiisris, 
iSi capiBO ,sùbiÈ — de IH») «hVal', ha.i 
Al!bl'«nbos&ul —d'Aateo, glora .„. 
Matine eiaer»; ŝ -t no ..par», ^er« . , 
Ma' inii}ai()iiiB>dis, -.ni:»e"nal, oarl» 
Disèi- baOBar — al speziar ! , •• . 

. i l iUmarai ffloria dal 'dhimio&'f^m>i!Bta.i U i g i 
Sandri di Fagagns trovasi vendibile all'isgrono 

] edal in innà) bfiuain<$]i>i|gDai<idg^&i»)dimi 

FM^ più lY reumatismo,'Partrite, !e nevralgia ade.'davano _ _ 
'rftroci 'dolori all'ùhlaliitii. Oggi il rimedi? ^"tì:6vato nel 
'Jaleamo Lofohardi, che pud,,chiamarsi liióiMO'secbndoila 

l l R h l i U T H "ifti'oei 'dolori airtSttahitii. Oggi il 
• " " • • ' « " » i - » ' i » ) '•Jaleamo Lijfol'ai'di, che pu(>,chìaij„.-,..-, 
BO»ittnra'jidivii|iim est leaive'ddloraii. Attentato. Castiglione del LagolJ9|I,'9ftil»i 

tfalÀ^S'ilaiioiVoi' & àinìf"i"hè|la«iftr»i"frdsOfl''ètà, di awnl'40inltt,attesa':'iTaroniaso 
P1ÌM..80110 inaiildSi^v'olf 'è'4diSl!Ò'rdl'"81i.iil«Atatii dt'isimililganehJ. ti Bal«amo 
^ a b a r d i ' è sapèiiiìi^i/'S làltPi'=Hhièdi'"i«>l«rC"ln'Jgettai iattritojt ijaumatiamo, ne-
,vfalgin, ecc. Fbga subito il dolore ed'iI'%ffnaoPdt"0[ibi'aii«lBi'*^«i(ii «o^ioo ( è la 
eapresBiohe dei guariti). Si spadiBca in tutto il Moodo per L. 5 antìcipate airaaica 
fabbrica Lombardi e Oontardi. Kapoli, Via Roma 28, Palazzo Aigrt (Lurg^, Spj-
rito Santo, j M - ; <^*>' fw. 

! . M U , f < X 1 U l ^ u a i ^ 4 „ M é \ ^ 4 1 „ •"JeàsraKfttbotidatdaadori, fneonniaieoe,, ai 
Granuli di.Jttri«iling>}gj«>iei|;sd il Rigoneratpry, p.iìi?\ba!rdi a 
— -k- /... . — .-, / •— 11 r„.e— Il rnnngaaase'lmme-

ISif l'iip. 'Ho* rfsen-
•-—damante al'Gra-

sobito.iVi rin» 

'^nica ottfa eh» fa penati aro* il ferroj il fosforo, il raanganese'imme-
. „of sangue 'a n3l'0r'ganiinW.''Atte«tatb.'»Mon^tldr 18(f|'i»p. 'Ho risen­

tito notevoli vantaggi facendo la cura del vostro Rigeneratore unitamente al'Gra-

guariace solo 
Contardi. È 1' 
diatamante nel 
tito notevoli v -„„- -„ -_._ --, - „ - -
nuli di stricnina (tìreclaiilDesida'ro' coMiunarlaii quindi .^poi(^Biela,. 
grazio e s a l u t M / i P ^ I , ,if ' •! 1 (,!ii,,,'-i,\ „ / , i / , , i i l f ù t i l 

Innumerevoli gqarig om, di ,cs8i antielii (oltre 10 anni)' od aapll? gravi. 
La cura coipreM (» Kig.̂  l 'fl. Qrà'Wlir o»ata"Ui'18 in Itali» » ai spedisce in 

tilt(9 i k ^ m d ù per Li 20 antecipale aU" Calca fabbrica Lombardi a Contatdi, Na-
RSmfi SBjiPalazzo Abgriv,Largo SpirttO'San(o.7 i l ' j , i ; , i i , ns, ! , 

•M'I £i'"'''por'quSta'iii«i causa'è'tóManuta daÌI'esaarini«jiti<!:bervoep' 
per cui l'unica cUra>'ii<ai!Ìdnalejii<»aatìacaiiÌBnoei^ffi B' 

s»oi»n«ento.efSi»o«Ad»t»,d»iQrM»»l' 1" stricnina prò-. 

•ìSlSl 

li'lPÓTlfii per cui l'unica cUra>'ii<ai!Ìdnalejii<»aatìacaiiÌBnoei^ffi B' 
!»ei»n«ento.efSi»o«Ad»t»,d»iQrM»»l' 1" stricnina prò-

. "è ̂ geaardtofo LomSwdi « Voaiarài. il risultato è duraturo 4 l'organismo, sa 
_ ,6 giova tàroenfeamentoiiLa miglici^ ipinovii la danao, glUttfetm'i, cba hi •tìisdgno 
,,i|»o(<in||"ii3h oeii(MJBÌl» «urft.,-Att(jfiJilq. Vj, pr^gi? flnovamentp spSdil*ilil>Sno' 
IteeSeratofe ad i Gr^nif|i pjar ri^e(efp la carsi. Ni) trovai pi-olitto, ma laioattsaiAj 

cM' 

(letitsaaailfl curft., Attep^atq. 
ad i Gr^nifU par rine(ere ' » , , , , 

miif'Wie sempre non so regolarmi.' La' saluto con 'stima. .Ooaio Maggiore 
(lBefluBo)'28|12'98,''S|.''Q{'G(liÌH'diléVi'dara solite«pòBturo ohe rovinano la salute! 
solo questa carà"èib«aè8ca'i)8riHaccidialarcf la'ViMlit*. I t'ii'iiif' 1 (•inKfui- . ,, 

Costa L. l£ì iajJtalia,(4iBi» 1 ,fl. .ffr,) e gì. SMdippt » . tjlto il _Mondo_jiar 
Fr. 50 anticipati all'unica fabbrica Lombardi a '1 

Mondo 
<i, Via Roma 28. 

lill.U I II, u f i :f'H 
liàìr^vato;dnaimentei!a a»a oar»sIwciJc^MinJ)j,&^i' 
' ' " ' ' \ I'ffflh»'•<i^,e,,,qw(«•* * a mjgl^r. JiM^^^ 

;tona degli, ammsib , che nel bents deiramaiiUi 
']jA'','"SIPÌLlDE ' i^~oitid'im^rW,jìsopA'xii sFferMmva'TT, 
iW,^l'.ft'f.t'.fMJi**,H(,-igoari8iona^deg« iimmal|S, che perBeW Sàf4mkW! 
nwdiffafldpno. la, p^Hoscan»»» Attestato su oartbliiié vi4:(ia"14S,4B3.''liàdii4'dn'a'(Sd. 
Ie^n9^jl3|l,|'^,.^jpggì viaggiando in treno ho avuto la fortuna ili viaggiara^coo.UB 
signora ohe ha.spl(erto la àliilid^ Oi.dopQ ,tant5sicuni,iwaii ar»; tiuscijq.jtìKwirai, 
cosicché "nella' primavera 'd; 8.i'Cace,,la, <)ura„popiplat^ cooj la, Mlapjjida^Sinilaciuii 
iLombardJ e Contardi .adiottoode|lo scopo'. Ho constatato,con i'raiei occhi'ohe II 
delta signorie.sila(o<isì(Jiene,.(;hf Bod fa.óradero che abbia• sofferto mai tale maJ 
lattia, Pepyib spaditela anche a me.^S. Oi.',' , .1.. i.s U ,' .-ii j , ; , , ; , 
- NéBatTdWfii* Sedicina è tanto (efficacai contro la Bifllide.'Sgompariscono i dfllori 

Imollati e I vaganti, Iflifliapchjo par ..la„pi)Ho,, ,gi;)jig;o;-ghij^lfn(Jflap^ g^ijififMjiijj ip. 
piaghe .uwu^M. 1 ,, ,,'f ^ . - j I " 1 ., 
, La smilaoiiia si onisco benlssijno al ioduro. Costa L. 5'lPflàison,'ptr!S4'81a'l'* 
L.'S,75;'tre fi.^L'.' 15. La olirti ceàplata con>3.a.'8iuilaoinaedit d.'IOO gr.Iéduro 

- Bn^si»o|BMMÌIj9l5pta?ione coslii L. 21 in Italia e si spedisce'in tutto "1 Mondo 
por fr. 28 anucipiti airunioa Fabbrica Lombardi e Contardl, Via Eoma 28, Largo 
Spirito Sautif; Pala;»» Angfl. j B S i f i f s f o r ' U ( ùiih,.o-^sl kS 
Ì \ t i l i t t W t ^ ' '*)-'*. ™''*'*'»'P')i«weco»tTOjdjlOB^8iftt!|ij^ty^g^ 

,), |SBsrimento.mti^la psiSiiT's??'! . W W M S ? | 3 i i » | | r 
lìf .'7,~~T.'77i7r~,.', et«,n0|tutti gl( scrittori come rilevasi da onimpdiiallt» 

m'emoK'» sul diabete 'die. si speffisfq gri t ì i i"Jhi la'dpmS&'dm'iJ'cartèiiaadd^iila. 
In'vecb'cou'>1a'cara'Contai'dl"in [meno di'ti'e'ianni si.lloooiottaante.ibil'oaiitraoiihi 
gnarigl(»li.i(llibene4ob.dairammalatl>,ièiipunenso,iiiBroM, Bangi» icibq.mm<>j,ed,ii'! 
MMi««,i6mpB.riprende !|.,fqn9i fJiil%iffi''B?ftri'J*.•?«*«?!)?/» toHmif^'W 

lall'abbqedanza di.orlna. Non VI,à.ouM.migliore, 81 nsa,.rii tu 
• • •fo"i|aVim'tóalo co nisffiè'saó''i'fl fótte fa •' ' " ' 

«ata aiall'abbqedani» di orina. Non yi.è^ 81 nsk,(4 l u i w W s t i -
gionr;"g-8tiiro"^oVim'iibaio conìsMè'sSD ifl ttitté fa partì'iarjiliAiW.fcdik'K't!» 
in Italia,a ai spedisca alt'ejtaro .oVìfmiae l̂ er tt, 15' adéicipatialllimlea'fabbrica 

|,Lon»bardiie (KBnJardì,jJJaB!>)li,.,Vja Roma «8. .OOO.O;)! s cui , 

irorioi».^pili|ail»» 
-_ guariti, JÈ superiore a tutti 1 rì^fìdì* 

*5°?°?L? . !* *?i'?f"Ì:. daliaJaWoaaioWaa ^Jtnpyie. l i m < a f ^ | » J ^ fe jBfj-

Autaaglia,. OàrdarelU ° ec'é.) 

,wuu»u»TOiiie i,fli)jarqi,jf(ap!)j(i,.,via Koma •«>. .uui 

n,«SE,«is:ra,i«afSg 
si^ idtti i medici e'sii milioni di ammalati guariti, È superiore a 

W»l(.if8i'(ll»o)tój6 droghieri. Demandate «emppa LioSonin» L(>wl5'idi;W<!,-(4eel» 
sola, fflsrawjitìoM per,,» jM-o*flioi<)Ji*ofcsi)f«tt.fP#;r^^l%,^ 

lU 01/i^aO 

aiBC6 m tu 
tardi Napoh, 

fk liJtóJji'J Mbiiinà ,OCiii O'ifiuogHiU 

tìm oifloiaA iì'j'n HTETla Ditta Lombardi e Contacdi non sped i sce oont fo a s segno senza l 'anticipo di C' i r^^ '^g^^lf ta l ia e di fiiir8"pÌiti^»ÌEi«lel)^lf.* 
D e p O B n a r i • Roma, Colonnelli, Corso Vitt. Em. 16, A. Manzoni e Q, — MiUno Erba, A. Manzoni e 0. Paganini 0 Villani — l'irenze i 0. Pegna a figli — Bologna : C, Zlonavia — Torino : 8 . Torta, via Roma 2 — Venezia : Farm. Trento, Campo, S. OaneiaBO — 
Aacon» t Tadasoo e Foiruno — Bari, Liopoiis. Monteleone, Paganini, occ. ~ Taranto e Lecca ; Olita a Lacco : Olita e Ferrari, Montelaone — Palermo : Farm. Petralia, via Matqueda, 0. Oarlevatìe 0, via Oassari 38 — Baonoa Ajre» ; L. Fiscbelti y 0. Amaaaaga 37 

Viìae IWO -~ Tj]).UBr«o BuduoD 


